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X V 

TORNATA DT LUNEDI 10 MAGGIO 1909 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE FINOCCHIARO - APRILE 

I N D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Ringrazia-
menti) Pag. 54(3 

•Disegni di legge e trattati {Presentazione e co-
municazione) : 

Adozione del carato metrico del peso di 200 
milligrammi come unità di massa nel 
commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (COCCO-ORTU) 564 

Approvazione di una transazione con la Banca 
popolare cooperativa di San Benedetto 
del Tronto (ID.) 564 

Riforma della legge 7 luglio 1907, sulle pie-, 
cole società cooperative agricole e sulle 
piccole associazioni agricole di mutua as-
sicurazione (ID.) 564 

Maggiori assegnazioni per la ricerca dell'ac-
qua potabile (ID.) 564 

Trattato d'arbitrato con gli Stati Uniti (Tir-
TONI) . 5 8 4 

Rmnovazione dei trattati di arbitrato italo-
francese ed italo-inglese (ID.) 564 

Conti consuntivi del fondo per 1* emigrazio-
ne (ID.) 564 

I n t e r p e l l a n z e (Scoljtment<) : 
Stazione ferroviaria di Leudiuara: 

D A R I , sottosegretario di Stato . . . . . . . 5 5 8 

V A L L I 5 5 5 - 5 8 

Importazione serica nel Canada: 
LACAVA, ministro 5 6 3 

LUZZATTI (Fatto personale) 5 6 2 

. SCALINI 5 5 8 - 6 3 

T I T T O N I , ministro 5 6 1 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Linee telefoniche urbane di Napoli: 

CICCOTTI 5 4 8 

R O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stato. 5 4 6 - 4 8 

Indennità di trasferta ai ferrovieri di servizio 
a Messina: 

D A R I , sottosegretario di Stato 5 4 9 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . 5 4 9 

41 

Medici dei comuni delle provincie di Reggio 
Calabria e Messina: 

B R U N E L L I Pag. 5 5 0 

FACTA, sottosegretario di Stato. . . . . . . 5 5 0 

Pretesi reati elettorali nel collegio di Subiaco : 
CICCOTTI 5 5 2 
ORLANDO V . E . , ministro. . . . . . . . 5 5 1 - 5 4 

La seduta comincia alle 14.5. 
S C A L I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente che è ap-
provato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Carlo 
Ferraris , di giorni due; l 'onorevole Grassi-
Voces, di giorni 8 ; per ufficio pubblico l'o-
norevole Rebaudengo, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

degli P R E S I D E N T E . Si dia let tura 
maggi pervenuti alla Camera. 

S C A L I N I , segretario, legge : 

Ministero della marina. — Relazione 
sulle condizioni della marina mercantile na-
zionale al 31 dicembre 1907 ; copie 8. 

Corte d'appello di Casale. — Relazione 
statist ica dei lavor compiuti in quel di-
stretto nell 'anno 1908, letta nell 'Assemblea 
generale del 7 gennaio 1909 dal commenda-
tore avvocato Pietro Fiecchi , procuratore 
generale del Re ; una copia. 

Ingegnere Leone Poggi e fratelli . — Giu-
seppe Poggi - Ricordi della vita e docu-
menti d'arte ; una copia. 

Regia Università di Modena. — Annua-
rio di quella regia Università, per l 'anno 
accademico 1908-909 ; una copia. 
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Ministero delle finanze. — Relazione sul-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle gabelle, per l 'eser-
cizio 1907-908; copie 6. 

Regio Archivio di S tá to in Siena. — 
P r i m a pa r t e del l ' inventar io delle pergamene 
conservate nella raccol ta d ip lomat ica di 
quell 'Archivio di S ta to ; una copia. 

P rocura generale della Corte d 'appel lo 
di Torino. — Relazione su l l ' amminis t raz ione 
della giustizia nel l 'anno 1908 le t t a nella ge-
nerale assemblea del 5 gennaio 1909. 

Cavalier Giuseppa Montanar i , t enen te 
colonnello del genio della milizia terr i to-
riale. — Ricorso a S. E . il ministro della 
guerra, con t re al legati ; copie 2. 
• Banca d ' I t a l i a . — Adunanza generale 
s t raordinar ia t e n u t a in R o m a il 16 dicem-
bre 1908; copie 12. 

De t t a . — Adunanza generale ordinaria 
t e n u t a in R o m a il 29 marzo 1909 - anno 
decimoquinto ; copie 12. 

D e t t a . — S t a t u t o ; copie 5. 
Ministero delle finanze. — Movimento 

della navigazione del Regno d ' I t a l i a per 
l ' anno 1907 - voi. I o ; copie 5. 

Regio I s t i t u to di s tudi superiori p ra t ic i 
e di pe r fez ionamento in F i r e n z i . — Storia 
della collezione cent ra le degli animal i ver-
t eb ra t i i ta l iani nel regio Museo zoologico 
di Fi renze, de t t a dal professor Enr ico H. 
Giglioli al Congresso degli scienziati i tal iani; 
una copia. 

Ministero delle finanze. — Relazione gè--
nerale su l l ' amminis t raz ione delle finanze, 
d u r a n t e l 'esercizio dal I o luglio 1907 al 30 
giugno 1908, copie 600. 

Ragioneria generale del lo Sta to . — Il 
bilancio del Regno d ' I t a l i a negli esercizi 
finanziari dal 1862 al 1907-908, copie 150. 

Direzione generale della s ta t i s t ica . — 
Stat is t ica delle elezioni generali poli t iche 
alla X X I I I Legis la tura (7 e 14 marzo 1909); 
copie 5. 

Ministero della mar ina . — L 'opera di soc-
corso p res ta t a dalla regia mar ina nelle re-
gioni devas t a t e dal t e r r emoto del 28 dicem-
bre 1908; copie 50. 

€oat»iiicazioiii del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente let tera: 
« L 'omaggio reso dalla Rappresen tanza 

nazionale alla memor ia dell 'onorevole Gu-
s tavo Chiesi, i m m a t u r a m e n t e spentosi al ser-
vio della pa t r io t t ica ideali tà cui a v e v a c o n -
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sacra to t u t t e le sue energie di mente e di 
cuore, cost i tuisce il maggior confor to che 
potesse in t a n t a sciagura lenire l ' i nenar ra -

! bile dolore dei congiunt i suoi. 
« A nome della madre inconsolabile, della 

vedova , del figlio pargole t to , dei f ra te l l i e 
dei congiunt i t u t t i , esprimo con an imo com-
mosso a Lei, i l lustre Presidente , le più vive 
azioni di grazie, con preghiera di f a rne pa r t e 
alla Camera ed al l 'onorevole Pans in i , che 
volle con nobili parole r icordare le v i r t ù 
del nostro amat i ss imo. 

:< Con d3voto ossequio mi professo 
« Della E. V. dev.mo nervo 

« G I O V A N N I C H I E S I ». 

Iiilerrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole d e -

cott i al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per sapere se e come in tenda sollecitare 
il completo r i s tab i l imento delle linee tele-
foniche urbane di Napol i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per-
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

ROSSI T E O F I L O , sottosegretario di Stata 
per le poste e i telegrafi. I l 1° marzo alle ore 
19.30 scoppiò un incendio nella sede cen-
t ra le della re te telefonica eli Napoli , di-
s t ruggendo l ' impian to di t u t t i gli a p p a r a t i 
e rendendo quindi impossibile il servizio. 

Appena il ministro ebbe notizia dell 'in-
cendio, la sera stessa, mandò un funz iona-
rio del l 'Amminis t raz ione cen t ra leper vedere 
di che si t ra t tasse , e la m a t t i n a del giorno 2 
part ì egli stesso per Napol i per dare le di-
sposizioni più necessarie ed urgent i . 

L ' incendio fu d o m a t o con rap id i t à , e al-
lora si pensò i m m e d i a t a m e n t e a r i s tabi l i re 
le comunicazioni più i m p o r t a n t i , le quali 
sono n a t u r a l m e n t e quelle i n t e ru rbane . 

Per f o r t u n a si potè tagl iare subi to il 
cavo che dava la comunicazione con la rete 
i n t e ru rbana , che non si t r o v a v a negli stessi 
locali, di guisa che la m a t t i n a del giorno 2 
le comunicazioni i n t e ru rbane po te rono es-
sere r is tabil i te . E , t r o v a t a u n a pa r t e di ma-
ter iale disponibile, m a n d a t o a Napoli per 
r iparazioni , e f r a l ' a l t ro anche un tavolo 
di commutaz ione , si potè in t a l modo sin 
dalla m a t t i n a del giorno 3 r is tabi l i re circa 
t recento comunicazioni f r a le più impor-
tan t i , r igua rdan t i i giornali e gli uffici pub-
blici. 
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Intanto bisognava pensare a quel ch'era 
opportuno di fare definitivamente, e si vide 
la convenienza di ritornare negli stessi lo-
cali dove l'impianto dei telefoni si tro vava. 

Quindi si provvide immediatamente alla 
riattivazione dei locali, perchè, come l'ono-
revole Ciccotti sa, il pavimento e il solaio 
erano stati bruciati completamente. 

Si pensò poi a riattivare altre comuni-
cazioni, ma non si potè fare ciò immedia-
tamente, perchè, siccome in questi casi sor-
gono questioni colle società di assicurazione, 
bisognava prima intendersi col Genio ci-
vile e coll'autorità giudiziaria. 

Tutto questo fu fatto immediatamente 
e l'Amministrazione provvide a studiare i 
mezzi migliori per fare il contratto per i 
nuovi impianti. 

Il Consiglio superiore dei servizi elettrici 
e quello dei telefoni, riunitisi, approvarono 
quanto l'Amministrazione dei telefoni aveva 
stabilito di fare. 

Intanto il ministro, impressionato dal-
l'incendio, che 15 giorni dopo scoppiò nella 
sede dei telefoni di Torino, nominò una 
Commissione per studiare le ragioni dell'in-
cendio ed ovviare a possibili inconvenienti 
per il futuro. I Consigli suddetti, convocati, 
approvarono quanto l'amministrazione" a-
veva fatto, e si decise di dare incarico, per 
la riattivazione dei telefoni, alla National 
Company di New York, che aveva dato 
prova di saper fare tali impianti molto bene 
e rapidamente. Questa Compagnia ha messo 
ora dei commutatori con proiezioni lumi-
nose, che, come l'onorevole Ciccotti sa, 
danno i migliori risultati. 

Per ora si son potute riattivare soltanto 
alcune batterie, ma si è fatto in modo che 
presto potrà servire la batteria centrale che 
s'impianta a Napoli. 

Urgevano intanto altri lavori: logica-
mente si sarebbe dovuto attendere l'appro-
vazione del contratto, ma, data l'urgenza, 
si mise mano ai lavori ed il Consiglio di 
Stato, interpellato, diede ragione al Mini-
stero che aveva cominciato i lavori senza 
aver fatto prima registrare il relativo con-
tratto. La soluzione adottata da noi è stata 
quella stessa con cui si provvide per l'in-
cendio dei telefoni l'anno scorso a Bruxel-
les; e sono contento di poter dire che in 
questa circostanza l'amministrazione tele-
fonica di Bruxelles e la National Company-
di New York hanno dato prova di molta cor-
tesia verso l'amministrazione italiana, met-
tendo a nostra disposizione tutti gli im-

pianti che avevano disponibili e sopratutto 
gli operai addetti al montaggio, che è la 
cosa più difficile a trovare. Intanto il 12 
marzo, dopo undici giorni di distanza, scop-
piava l'incendio a Torino e la questione 
diveniva più difficile, perchè erano due le 
centrali da riattivare. 

Si fecero venire 200 operai italiani e stra-
nieri praticissimi, che si misero subito al-
l'opera e si potè ottenere che in breve tempo 
i lavori si portassero a buon punto. Il la-
voro a Napoli è stato più lungo che a To-
rino; ma ciò dipese dal fatto che l'incendio 
era stato più veemente di quello di Torino 
e perchè in Napoli non vi era una mae-
stranza pratica ed adatta. Ma l'impianto 
tecnico per Napoli è completamente termi-
nato e tra due giorni sarà finito l'impianto 
delle comunicazioni con tutti gli abbonati, 
perchè per la natura speciale del lavoro 
fatto a Napoli, si dovettero riallacciare tutti 
i fili e ieri sera, alle ore 23, sopra duemila-
ottocento abbonati, quanti sono quelli di 
Napoli, poterono riavere la comunicazione 
milleottocento. Ne mancano dunque sol-
tanto mille, che probabilmente saranno ri-
congiunti alla rete entro oggi o domani. 

Anche per quanto riguarda Torino (quan-
tunque questo non faccia parte dell'inter-
rogazione dell'onorevole Ciccotti) la siste-
mazione telefonica è a buon punto e sarà 
completata fra due giorni. 

Ma debbo dire all'onorevole Ciccotti che 
il problema telefonico di Napoli non può 
dirsi completamente risoluto con questi la-
vori, poiché abbiamo ancora a Napoli una 
quantità di fili che si trovano troppo in 
alto e altri troppo isolati, in modo da non 
poterli porre al riparo da altri inconve-
nienti. 

Non succederà più l'inconveniente di un 
incendio, ma altri ne possono accadere e 
non potranno essere allontanati finché non 
si sarà provveduto con l'impianto di cavi 
sotterranei. Questo impianto esigerà una 
forte spesa, ma il Ministero già sta pen-
sando a questo. 

Del resto il problema telefonico, non solo 
di Napoli ma di tutte le città d'Italia, deve 
essere risoluto con criteri più moderni, più 
precisi e, dirò, più industriali. 

Per la risoluzione di questo problema 
occorreranno provvedimenti legislativi, che 
si stanno studiando e che sono quasi ulti-
mati. 

Per conchiudere, sono lieto di poter dire 
all'onorevole Ciccotti che in nessun paese 
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del m o n d o , dove si sono i ncend i a t e le een-
tral i , si è v is to ques to f a t t o davve ro mira-
coloso, che s o l t a n t o dopo d u e mesi si s iano 
c o m p l e t a m e n t e r imesse a pos to e r i a t t i v a t e 
le cent ra l i . È ques to u n f a t t o che t u t t i i 
c o m p e t e n t i app rezze ranno nel suo gius to 
va lore . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Ciccot t i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C I C C O T T I . L 'ono revo le so t toseg re t a r io | 
di S t a t o ha f a t t o u n a s to r i a r e t r o s p e t t i v a 
mol to l u n g a e c i r cos t anz i a t a , al la qua le a-
vre i da o b b i e t t a r e più. di u n a cosa. Ma, non 
essendo io tecnico , non por t e rò qui censure 
sugger i te da a l t r i e che a l t r i p o t r a n n o f a r e 
con magg io r c o m p e t e n z a ed o p p o r t u n i t à , 
q u a n d o l eggeranno il d iscorso che a l t r i tec-
nici h a n n o sugger i to a l l 'onorevole sot tose-
g re t a r io di S t a t o . (Siride). 

E O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stato 
per le foste e i telegrafi. Ques to si capisce^ 
senza che ella lo d ica . N o n sono u n t ecn ico . 

C I C C O T T I . Osservo s emp l i cemen te che 
non si è p r o c e d u t o come si doveva alla ri-
co s t ruz ione . U s c e n d o da l c a m p o tecnico , 
ci s a r e b b e r o da f a r e osservazioni sul modo 
come si scelsero i p r imi a b b o n a t i dei qual i 
f u r o n o r i a l l a cc i a t e l e comunicaz ion i . L 'ono-
revole Rossi mi dà a f f i d a m e n t o che il ser-
vizio s a rà p res to r i a t t i v a t o , m a io gli ri-
cordo che u n a l t ro a f f i d a m e n t o simile f u 
d a t o da l min is t ro , sin dal 12 o 13 apri le, e 
c o m p a r v e sul Mattino di Napol i . Egl i dice-
va che il servizio s a r ebbe s t a t o r i a t t i v a t o 
c o m p l e t a m e n t e pe r la fine di apr i le . Má 
l ' ap r i l e è finito, sono pas sa t i già a l t r i dieci 
g iorn i ed il servizio non è s t a t o r i a t t i v a t o . 
O r a la m a n c a t a p romessa de l l ' a l t ra vo l t a 
deve r e n d e r e d i f f ident i su quella f a t t a oggi 
da l l ' onorevole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a to . 

R O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Si è f a t t o : è s t a t o 
r i a t t i v a t o per 1800 a b b o n a t i . 

C I C C O T T I . Ma non c o m p l e t a m e n t e ; uè 
bene. Nel t e l e g r a m m a del suo min i s t ro si di-
c e v a : c o m p l e t a m e n t e ; b isogna i n t e rp r e t a r e 
le cose come v a n n o i n t e r p r e t a t e . 

N e m m e n o mi ha rass icura to c o m p l e t a -
m e n t e l ' onorevo le so t t o seg re t a r i o sul modo 
come è s t a t a o sa rà f a t t a la r i cos t ruz ione , 
per e v i t a r e i d a n n i ai qua l i si è a n d a t i in-
con t ro l ' a l t r a vo l ta . Senza essere tecnico , 
so che il pericolo d ' i ncend io p rov i ene mas-
s i m a m e n t e da l l a in te rsecaz ione di fili te lefo-
nici con fili percors i da c o r r e n t e ad a l to 
p o t e n z i a l e . O r a non è s o l t a n t o s o t t e r r a n d o 
i fili che si p u ò ovvia re a ques to inconve-

n ien te , ed il Minis tero a v r e b b e p o t u t o , o po-
t r e b b e , nel f a re la r i cos t ruz ione , p rovve-
dere a n c h e a ques to . 

Del res to ques to i m p i a n t o t e l e fon ico è 
n a t o s o t t o ca t t iv i ausp ic i . Si sa beniss imo 
che il passaggio dei t e l e fon i a l lo S t a t o f u 
u n eccel lente a f fa re pe r la B a n c a Commer-
ciale, f u u n pess imo af fare per lo S t a t o . I o 
mi auguro che ora, dacché si è p o t u t o vedere , 
per u n a t r i s t e e spe r i enza , come ques t i im-
p ian t i e rano s t a t i f a t t i in m a n i e r a così ru -
d i m e n t a l e ed insuff ic iente , da r i m a n e r e com-
promess i e d i s t r u t t i alla p r i m a occasione, 
si t r agga a lmeno p ro f i t to da l l ' e sper ienza del 
pas sa to . 

Voglio s emp l i cemen te t e r m i n a r e f acendo 
poche a l t re d o m a n d e a l l 'onorevole sot tose-
g re ta r io di S t a t o . È vero che si p r e t e n d e il 
p a g a m e n t o dagl i a b b o n a t i pel t e m p o in ca i 
non è s t a t o p r e s t a t o servizio ! 

R O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stato 
per le poste e ì telegrafi. No. 

CICCOTTI . È vero che non è s t a t o pa-
g a t o il p r emio di a s s i cu raz ione sul con-
t r a t t o f a t t o con la Socie tà R e a l e ! È vero 
che non essendo s t a t o p a g a t o il p remio , 
pure il c o n t r a t t o , per c lausola che vi era 
inser i ta , p o t r à conse rva re t u t t o il suo ef-
f e t t o ? È vero che l ' a s s icuraz ione non era 
s t a t a f a t t a per s o m m a c o r r i s p o n d e n t e al 
d a n n o che si è ver i f ica to ? 

Su ques t i t r e p u n t i io des ide re re i che 
l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o rassi-
curasse anche la Camera , n a t u r a l m e n t e so t to 
la sua p iena r e s p o n s a b i l i t à . 

R O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
R O S S I T E O F I L O , sottosegretario di Stalo 

per le poste e i telegrafi. Pe r il p r imo p u n t o 
r i spondo subi to a l l ' onorevole Ciccott i : non 
sa ranno percep i te q u e s t e tasse, 

Pe r gli a l t r i p u n t i mi p e r m e t t a che io 
non le r i sponda , pe r chè p e n d e u n a que-
st ione con la società di ass icuraz ione . Io 
confido a s s o l u t a m e n t e che noi o t t e r r e m o la 
v i t t o r i a ; so c e r t a m e n t e che s iamo da l p u n t o 
di v is ta del d i r i t to . Ma per da re "una ri-
spos ta pubbl ica alla Camera , b isogna che 
p r ima io abb i a p o t u t o vedere a che p u n t o 
sono le cose e come siano i m p o s t a t e ques te 
ques t ion i . (Ben i s s imo !) 

A suo t e m p o , se l 'onorevole Ciccot t i cre-
derà di p r e s e n t a r e u n a in te r rogaz ione , io 
gli r i sponderò . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te r roga-
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zione dell 'onorevole F iamber t i , ai minis t r i ! 
della mar ina e dei lavori pubbl ic i , « per sa- 1 

pere se si i n t enda p rovvedere a modificare 
l 'orar io dei t reni operai da e per Spezia in 
modo da concil iare più o p p o r t u n a m e n t e gli 
interessi e degli operai stessi e del lavoro 
al qua le sono adibi t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole F i am-
ber t i , si i n t ende che abbia r i t i r a ta la sua 
in ter rogazione . 

Segue quella degli onorevoli De Fel ice-
Giuffr ida, F a r a n d a , A u t e r j - B e r r e t t a , Costa 
Gesualdo, al ministro dei lavori pubblici , 

•« per sapere se sia vero che il Governo vo-
glia togl iere l ' i ndenn i t à di t r a s f e r t a ai fer-
rovieri di servizio a Messina, sebbene le 
condizioni di esistenza, nella infelice c i t t à 
d i s t r u t t a , non siano ancora per nul la mi-
gl iorate ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha faco l t à di r ispondere . 

D A R I , sottosegretario dì Stato per i lavori 
pubblici. L 'onorevo le De Fel ice-Giuff r ida sa 
bene come il decreto 7 febbra io l imi t ava il 
compenso di queste indenn i tà s t raordinar ie 
fino al 31 marzo, e fino al 31 marzo fu rono 
p a g a t e così ai f unz iona r i civili come ai fer-
rovieri per u n a equ ipa raz ione d ipenden te 
dal la eguagl ianza delle condizioni di servizio. 

I l decreto d i sponeva che per l ' avveni re 
sa rebbe s t a t o f a t t o un nuovo decreto per 
p rovvedere secondo i bisogni. Ed il nuovo de-
creto, per deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri , venne pubb l i ca to il 16 apri le scorso. 

Questo decreto r iduceva alla me tà le in-
denni tà r ego lamen ta r i per i f unz iona r i ci-
vili, ed era na tu ra le che la Direzione gene-
rale delle ferrovie , non r iconoscendo a lcuna 
ragione di privilegio per i funz iona r i ferro-
viari, adot tasse , come ha a d o t t a t o , quello 
stesso t r a t t a m e n t o anche pei propri agent i . 
E ciò fino al 31 d icembre prossimo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Fe l ice -
Giuffr ida ha facol tà di d ich ia ra re sé sia so-
d is fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per me tà si 
è p rovvedu to ; per m e t à d u n q u e posso di-
ch ia ra rmi sod is fa t to . Ma io debbo doman-
dare a l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to : 
per m e t à è s t a t a forse r iedif icata Messina? 

Le condizioni nelle qual i sono i funzio-
nari dello S t a t o e spec ia lmente quelli delle 
ferrovie, che sono i p iù modest i , a Messina 
sono ident iche a quelle che erano s t a t e con-
s t a t a t e a l l ' i ndomani del t e r r emo to . 

Non case, il v i t to ad un prezzo esage-
ra to , le condizioni della v i t a mol to difficili. 

Io credo che la me tà di ragione che è s t a t a 
r iconosciuta da l Governo non a b b i a la me tà 
di giust if icazione nelle condizioni della v i t a . 

Mi auguro che l 'onorevole so t tosegre ta -
rio di S t a to vog ia r i e samina re la ques t ione 
e vedere se, nelle condizioni a t t u a l i di Mes-
sina, la s i tuaz ione economica e morale an-
che dei funz iona r i dell ' Ammin i s t r az ione 
delle fe r rovie non sia pegg io ra ta . 

E, se r ea lmen te ques ta è la s i tuazione, 
non è per «metà r o v i n a t a la v i t a delle fa -
miglie dei funz iona r i delle fer rovie dello 
S ta to res ident i a Messina 1 ? 

Onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , giac-
ché giust izia era s t a t a f a t t a p r ima , giac-
ché sino a l l ' apr i le era s t a t a accorciata l ' in -
denn i t à di residenz £L HI fe r rovier i di Mes-
sina, giacché nessuno e n e m m e n o lei, in 
ques ta Camera od a l t rove, può sostenére 
che le condizioni di v i t a in Messina siano 
migl iorate o che Messina sia s t a t a riedifi-
ca ta , non si spiega come si sia ora vo lu to 
p rovvedere per me tà e rendere giustizia per 
me tà . 

Quindi r i tengo che non sia impossibi le 
da p a r t e del r a p p r e s e n t a n t e del Governo 
r iconoscere anche l ' o p p o r t u n i t à di un ri-
paro , coinè quello con tenu to nel la mia 
in ter rogazione. E faccio appello personal-
mente al cuore dell 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to (giacché qui si t r a t t a non sol-
t a n t o di giust iz ia , ma anche di cuore) per-
ché veda di sollevare la condizione di quei 
funz ionar i . 

Del res to , credo che il Governo si sia 
f a t t o uno scarso cr i ter io delle condizioni in 
cui si svolge la nuova vi ta di Messina e che 
non abbia misura to le difficoltà che sorgono 
da ques te diverse condizioni di v i t a . 

I funz iona r i debbono provvedere alla 
r isurrezione di Messina, r iparare ai gravi 
inconvenien t i di quella vi ta così diffìcile e 
risolvere i g ravi problemi della v i t a nuova 
d : quel la d i sgraz ia ta c i t t à . E se noi li po-
n iamo nella condizione t r i s te di una esi-
s tenza disagiata , essi non p o t r a n n o s tud ia re 
con suff iciente sereni tà d ' a n i m o i nuovi bi-
sogni e le nuove condizioni della c i t t à di 
Messina. E ciò che il Governo crede di aver 
r i spa rmia to , r iducendo l ' i n d e n n i t à agli scar-
si funz ionar i che sono a Messina, lo perde, 
comprome t t endo , o r i t a r d a n d o , la soluzione 
dei gravi p rob lemi della v i ta messinese. 

Quest i sono gli errori politici che sovente 
c o m m e t t o n o i Governi i ta l ian i . Quest i sono 
gli errori di coloro i quali credono, r ispar-
miando uno , di avere r isoluto t u t t o ciò che 
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si riferisce ai g randi problemi della vi ta 
che loro più d i r e t t a m e n t e intéressa, mentre 
invece quel r isparmio di uno può produrre 
un d a n n o di dieci o di vent i . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , per 
ragioni di giustizia e per ragioni di cuore 
ed anche nell ' interesse dei gravi problemi 
che deve risolvere lo Sta to , urge che le con-
dizioni dei funz ionar i delle ferrovie dello 
S ta to , residenti a Messina, siano migliorate. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Rebaudengo al l 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubbl ici « per sapere quando 
sarà u l t i m a t o il r addopp io f ra Trofarel lo e 
Carmagnola e quando iniziato quello f r a 
Carmagnola e Bra ». 

Non essendo presen te 1' onorevole Re-
baudengo, questa in ter rogazione si in tende 
r i t i r a t a . 

Così pure s ' in tende r i t i r a ta l ' a l t r a inter-
rogazione dello stesso onorevole ftebau-
dengo al minis t ro dei lavori pubblici « per 
sapere a che pun to si t rovino gli s tud i di 
con f ron to t ra il r addoppio di binario nella 
linea a t t u a l e Bra-Ceva e la costruzione della 
Eossano-Bra-Ceva ». 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Bru-
nelli al minis t ro del l ' in terno « sulle condi-
zioni f a t t e ai medici dei comuni delle Pro-
vincie di Reggio Calabria e Messina' dal re-
cente disastro tel lurico e sui p rovved imen t i 
che in tenda a d o t t a r e a sollievo di queste 
condizioni in conf ron to del t r a t t a m e n t o f a t t o 
a t u t t i gli a l t r i impiegat i di quelle Pro-
vincie ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere a ques ta 
in terrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per V'in-
terno. I l Governo, provvedendo ai mezzi per 
p a g a r e gli impiegat i municipali , ha inteso 
di appres ta re anche i mezzi per pagare i me-
dici condot t i che fanno p a r t e di ques ta ca-
tegoria . E d i fa t t i le somme poste a dispo-
sizione dei comuni a questo scopo sono ab-
bas t anza ragguardevo l i ; t a n t o che posso 
c i tare a l l 'onorevole Brunel l i un documento 
dal quale appa re che fin da molti giorni f a 
v e n n e p a g a t a la somma di lire 397,500 ed 
u l t i m a m e n t e vennero, pagate al tre 200 mila 
lire, che in to ta le fo rmano 700 mila lire circa, 
dalle quali si r i leva che il Governo ha in-
teso di agevolare il pagamen to degli impie-
ga t i di quest i comuni . 

Dicevo tes té che anche per i medici con-
do t t i , come per gli impiegat i comunal i , si è 
c r edu to di ado t t a re lo stesso s is tema. 

Anzi, pei medici, il Governo ha f a t t o 
qualche cosa di p i ù ; e, cons idera to come 
fosse oppor tuno s tabi l i re baracche-ospedali , 
ha a f f r e t t a to la costruzione di t a lune di que-
ste baracche-ospedali , e vi ha adibi to me-
dici condot t i an t ic ipando loro un anno di 
st ipendio, allo scopo di met te r l i in condi-
zione di fa r con impegno il loro dovere. Così, 
quest i sani tar i , che del resto f anno il loro 
servizio con mol ta abnegazione e con sen-
t imen to v e r a m e n t e uman i t a r io , hanno po-
t u t o in questo modo migliorare le loro con-
dizioni. 

Del resto, avu to r iguardo a l l 'opera che 
i medici compiono, il Governo f a r à t u t t o 
quel che po t rà , affinchè ques ta classe di f u n -
zionari possa ot tenere il migliore asset to pos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunel l i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B R U N E L L I . Sono dolente di non po-
te rmi dichiarare sodis fa t to della r isposta 
r i c e v u t a : anzi t u t t o , perchè i provvedi-
ment i di cui ha f a t t o cenno l 'onorevole 
sot tosegretar io sono venu t i dopo la mia in -
terrogazione, ment re urgeva provvedere su-
bi to alla regolare con t inu i tà di un servizio 
così impor tan te , come è quello sani tar io . 

I l Governo doveva e poteva provvedervi . 
D o v e v a : perchè, nei primissimi tempi , i co-
muni non funz ionavano ; e quindi , se il Go-
verno non assisteva i comuni in un servizio 
così impor t an t e ed in momén t i così gravi, 
non si sa quando avrebbe po tu to assisterli . 
P o t e v a : perchè la legge dei 12 gennaio dà 
pieni poter i al Governo per r icos t i tu i re la 
v i ta dei paesi f u n e s t a t i dal t e r remoto . Ma 
i p rovved imen t i ado t t a t i non mi sembrano 
adeguat i alla grave bisogna. H a n n o man-
da to padiglioni ad hoc; ma sprovvisti di 
mezzi pel loro funz ionamento . 

L ' i m p o r t a n t e è che i medici mancano 
comple t amen te di ricovero, non solo per 
loro, ma anche per v is i tare i mala t i . Il Go-
verno ha f a t t o un t e l eg ramma ai var i co-
muni , perchè provvedano i medici di ba-
racche ; ma i comuni , che sono nelle condi-
zioni che i depu t a t i di quei luoghi hanno 
de t to , hanno r imanda to i medici al Genio 
civile, perchè desse le baracche ; il . Genio 
civile che non aveva ordini ha r imanda to i 
medici ai comuni ; e, così, i poveri medici, 
m a n d a t i da Erode a Pi la to , si t rovano nella 
condizione di non potere né r icoverare sè 
stessi, né r icoverare i ma la t i che ad essi ri-
corrono. 

I medici condot t i sono s ta t i persino 
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esclusi dai sussidi m a n d a t i dal Comita to 
nazionale di soccorso e ciò perchè impiegat i 
dei comuni , che viceversa poi non li hanno 
pagat i e non li pagano. 

P rendo a t to delle dichiarazioni dell 'ono-
revole so t tosegre tar io circa l ' in te ressamento 
•che vorrà per l ' avvenire d imost ra re pei me-
dici condot t i , che finora non hanno molto 
a lodarsi del Governo centrale ; ma devo 
•dichiararmi insoddis fa t to , e cons ta ta re che 
i f a t t i di CUI S 011 o s ta t i v i t t ime i medici 
condot t i nei paesi devas ta t i dal te r remoto , 
non cost i tuiscono che un nuovo episodio di 
quel t r a t t a m e n t o di eccezione che si è sem-
pre usa to verso la classe medica e di cui 
par le remo in sede più oppor tuna . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccotti in-
te r roga il ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, «per sapere se, in seguito alla pub-
blica denunzia di rea t i elet toral i avvenu t i 
nel collegio e le t tora le di Subiaco - denun-
zia f a t t a nei numer i 69 e successivi del 
Giornale d'Itali a — sia s t a t a promossa o si 
voglia p romuovere azione penale, a ter-
mini di legge ». 

L 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia ha faco l tà di r ispondere a questa inter-
rogazione. 

G E L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. L ' i p o t e s i implici ta nel-
l ' in te r rogazione dell 'onorevole Ciccotti mi 
obbliga a r icordare ciò che io, una vol ta , 
dissi al la Camera e che diede luogo (lo ri-
conosco) a vivaci .censure. (Segni di assen-
timento del deputato Ciccotti). 

Vedo che l 'onorevole Ciccotti assente 
a lmeno in questo. . . (Si ride). Queste di-
chiarazioni, t u t t a v i a , mantengo e credo 
-che, allora, esse o non fu rono bene spie-
ga te o non furono bene intese. 

Io negai allora e nesro ora che il f a t t o 
d ' una denunzia giornalis t ica debba, per re-
gola assoluta e indeclinabile, de te rminare 
un proced imento di i s t ru t to r ia , senza con ciò 
d iminui re per nulla il principio notissimo 
che, in mate r ia di reati d 'azione pubblica, 
il pubblico minis tero debba perseguire il 
presunto reo, i nd ipenden temen te dal modo 
onde ha r icevuto la notizia, ma purché sia 
sempre convinto che ques ta sia a t tendibi le . 
Questo, che dissi allora e r ipeto ora, mi 
pare che, con maggior ragione, debba dirsi 
e r i tenersi in ma te r i a di reat i elet torali : 
dappoiché t u t t i sapp iamo per v i ta vissuta 
come in t empi di lo t t a e le t torale non vi è 
giornale di pa r t e che non a t t r ibuisca al can-
didato avversar io ed ai fau tor i di lui t u t t o 
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l 'elenco di quei rea t i comuni e speciali che 
le leggi s tabi l iscono; così fa l 'uno e così 
rec iprocamente f a anche l 'al tro. I n ciò non 
si può par lare di differenza t i 13 par t i t i . 

Voci. È verissimo ! 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. Ora- se il pubblico mini-
stero dovesse perseguire con apposi ta is trut-
toria t u t t e le denunzie che compaiono sui 
giornali, io civdo che ciò non gioverebbe al 
prestigio della giustizia ed alla t ranqui l l i tà 
dei ci t tadini . Si pensi, pe r a l t ro , eh' è offerto 
un mezzo idoneo al c i t tadino, il quale in-
t enda , non solo accusare, ma assumere la 
responsabi l i tà del l 'accusa ; ed è quello che 
la procedura penale insegna, vale a dire di 
presentare la denunzia in luogo di confidare 
la propria amarezza nel seno di un corrispon-
dente di giornale, la cui buona fede non 
met to in dubbio, ma che è inspirato dallo 
stesso sen t imen to che an ima il suo infor-
matore. 

De t to ciò in via generale, e, r ipeto, 
perchè il silenzio non possa in terpre tars i 
come un 'a f fe rmazione de l l ' impl ic i t a ipo-
tesi dell 'onorevole Ciccotti, io debbo per-
altro aggiungere che, per quan to r iguarda 
queste varie accuse, che hinc et inde sono sta-
te mosse a proposi to dell 'elezione di Subiaco, 
l ' au to r i t à giudiziaria se ne è occupata : se 
ne è occupata sia a proposito di a l t r i pro-
c e d i che si sono f a t t i in occasione di quel-
l 'elezione ed in cui si sono a p p u n t o discussi 
in sede giudiziaria i f a t t i a cui i giornali 
a l ludevano, sia anche in via delle cosidette 
sommarie indagini , che sono come il vesti-
bolo del l ' i s t ru t tor ia penale p ropr iamente 
de t ta . 

L ' e s i t o di ques te indagini è s ta to il se-
guente . Sulle varie accuse (io mi sono de-
dicato alla l e t tu ra diligente del Giornale 
d'Italia di un certo periodo, perchè l 'ono-
revole Ciccotti dice nella sua interrogazione 
che si riferisce al n. 69 e seguenti) sulle 
varie accuse ed imputaz ioni mosse in quest i 
numer i del de t to giornale, il pubblico mi-
nistero ha por ta to uno di questi tre giu-
dizi : o ha r i t enu to d imos t ra to il contrario 
di quello che le accuse affermavano ; o ha 
r i t enu to le accuse non prova te e non pro-
vabil i di f ron te ad affermazioni e sment i te 
da una parte e da l l ' a l t ra e al l ' impossibil i tà 
di accertare dove la ver i tà stesse, ed in 
terzo luogo, per un ' a l t r a serie di f a t t i , l 'au-
to r i t à giudiziaria si è t r o v a t a di f ron te a 
quelle ragioni d ' improcedibi l i tà che sorgono, 
come è noto, dall 'art icolo 110 della legge 
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elettorale politica, cioè a dire alla man-
canza dell 'elemento della flagranza o quasi 
flagranza, imperocché quella legge, molto 
intel l igentemente, vuole elle alcuni reati 
elettorali sieno rilevati nel momento in cui 
il f a t to si compie e ad ogni modo prima 
che sia chiusa la votazione. 

Questo è ciò che il pubblico ministero 
mi ha comunicato; sicché in questo caso par-
ticolare io posso rispondere affermativa-
mente alla domanda mossa dall 'onorevole 
Ciccotti, cioè che l ' autor i tà giudiziaria si 
è occupata delle quesiioni cui egli allude, 
è venuta alle conclusioni che io ho detto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Io mossi già al ministro di 
grazia e giustizia un' interrogazione nella 
quale chiedevo di sapere quale fosse s ta to 
il contegno della magis t ra tura nelle elezioni 
politiche recenti, e se essa avesse f a t to quel che 
doveva quando fu inv i ta ta ad intervenire o 
ebbe notizia di rea t i ; ma, come parecchi 
colleghi della Camera forse r icorderanno, 
questa interrogazione non fu acce t t a ta , 
perchè si disse che, t r a t t a n d o della mia 
interrogazione, avrei potu to occuparmi di 
f a t t i ancora sottoposti al giudizio della 
Giunta delle elezioni. Io non r i tenni che 
quello fosse un buon argomento, ma ad ogni 
modo, poiché la ragione contro la forza non 
vale, bisognò che mi acconciassi ad aspet-
tare. E.allora pensai di r iprodurre la stessa 
questione sotto a l t ra forma, di fa t t i concreti 
di un'elezione convalidata in cui si riflet-
tesse la questione di massima a cui allora 
alludevo ed è la questione di massima che, 
oggi, io voglio t r a t t a r e con la più grande 
serenità. 

Il Giornale d'Italia nel n. 69 (e mi fermo 
semplicemente su quel numero, senza pas-
sare ad altri) riferiva, a proposito dell'ele-
zione di Subiaco, t ra gli altri, questi f a t t i : 
« Le due sezioni elettorali erano guarda te 
ciascuna da una compagnia di t ruppa ed un 
certo numero di guardie e carabinieri im-
pedivano l'ingresso agli elettori dell'onore-
vole Baccelli e lasciavano passare soltanto 
i fau tor i del commendatore Venzi. Questi 
por tavano sul cappello un cartellino bianco, 
sul quale era scr i t to : viva Venzi! Era un 
segno di riconoscimento ». (Rivolgendosi ad 
alcuni deputati che sorridono). Forse in ta-
luni collegi sarà avvenu to anche di peg-
gio, ma non è una ragione questa per 
non deplorare un f a t to di questo genere. 
Ora qui mi pare di vedere r i f le t tuta chiara-
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mente l ' ipotesi dell 'articolo 154 del codice-
penale o dell 'articolo 108 della legge elet-
torale. 

Segue ancora il Giornale d'Italia, nel-
lo stesso numero : « Un elettore, il con-
sigliere comunale Giuseppe Lanciott i , pro-
testò al presidente del seggio provvisorio 
perchè non si lasciavano entrare gli amici 
dell 'onorevole Baccelli per prender par te 
alla votazione del seggio definitivo. In ter -
venne il tenente dei carabinieri, il quale, con 
la scusa che ciò costi tuiva una offesa p e r 
lui, lo fece senz'altro arrestare ». 

Anche qui siamo, oltre che nella ipotesi 
di una violazione di tes tual i articoli della 
legge elettorale, anche nella ipotesi delia-
violazione dell 'articolo 147 della legge elet-
torale. 

E finalmente: «Accanto al tavolino fu 
collocato un carabiniere, il quale, come un 
au toma, facendo sì e no col capo, indicava 
se l 'elettore aveva votato, o no, per il Venzi». 
Anche qui si r iscontra ch iaramente l ' ipotesi 
degli articoli 107 e 108 della legge elettorale 
politica. 

Una voce. Ma è p rova to ? 
CICCOTTI. Mi si domanda se è provato . 

Io non entro nel merito dei f a t t i , e non 
vi entro per doppia ragione. Potrei entrarvi 
perchè ho qui un indirizzo di parecchie 
diecine di c i t tadini di Subiaco, i quali, ap-
ponendo la loro brava firma, si sono rivolti 
a me dandomi, almeno genericamente, la 
maggiore certezza di ciò che è avvenuto. 
Ma non voglio entrare nei fa t t i , perchè 
non sono conosciuti personalmente e di-
re t t amente da me; e non voglio entrarvi 
anche per una ragione addot ta da una-
autori tà , molto cara a loro, ed a cui quindi 
loro vorranno essere deferent i , l 'onorevole 
Giolitti, il quale disse che quando si viene 
a t r a t t a r e di questi f a t t i alla Camera, uno 
asserisce e l 'a l t ro nega, e quelli che sentono, 
anche in pe r fe t t a buona fede, non sanno 
decidere chi abbia ragione. 

La questione, oggi, è di cara t tere diverso^, 
ed è perciò che mi sono r ivolto al ministro 
di grazia e giustizia più che a quello del-
l ' interno. Io domando: che cosa occorre in 
questo caso ? Quello che indica l 'articolo 112 
della legge elettorale politica, cioè che in-
tervenga l ' au tor i tà giudiziaria. Dice l 'ono-
revole ministro: ma l ' au tor i tà giudiziaria 
non può intervenire in casi simili, s tante 
la vivaci tà della lo t ta elettorale e la fa-
cilità di aceuse in fonda te . Ma al disopra 
di ogni considerazione, l 'onorevole mini-
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stro dice (ed egli stesso riconosce che fu 
oggetto di viva censura ciò che egli disse 
e fu sconfessato poi dagli stessi magistrati 
a proposito dei fa t t i d'Aversa, per i quali 
venne poi, dietro le pubblicazioni della Pro-
paganda, iniziato il processo al deputato 
Giuseppe Romano), l 'onorevole ministro 
dice: non si può, in base ad una sem-
plice notizia, agire. 

Invece, si deve agire ; io non voglio stare 
a commentare gli articoli 42, 43 e 101 
del codice di procedura penale, ma basta 
riferirsi all'articolo 43 che dice testualmente: 
« Quando perverranno al procuratore del 
Re, denuncie, querele, verbali, rapport i o 
notizie di un reato che interessi il suo Mi-
nistero, farà senza ri tardo al giudice istrut-
tore le opportune istanze ». E non si può 
dire che il procuratore del Re non ne ab-
bia avuto notizia, perchè, per l 'articolo 42 
dell 'editto sulla s tampa, ogni gerente di gior-
nale è tenuto ad inviare il suo giornale al 
procuratore del Re. Anche abolito il se-
questro preventivo, i procuratori del Re . 
esercitano una certa ispezione per vedere 
se con la pubblicazione del giornale si siano 
compiuti dei reati. E così, ecco che, a pre-
scindere anche dalla notorietà, il procuratore 
del Re non può fare a meno di averne no-
tizia. E sarebbe interessante che la magi-
s t ra tura interveniss-e, perchè anche in que-
sto modo, anzi soltanto in questo modo, si 
possono, se davvero si vuole acclarare i 
fa t t i . Ed i fa t t i non è possibile, s tante an-
che la procedura seguita dalla Giunta delle 
elezioni, acclararli e determinarli diversa-
mente. Non è già che io mi faccia sover-
chia illusione sull'esito dei processi; non so 
di condanne seguite per reati elettorali. Ma 
è bene che questi fa t t i siano almeno acqui-
siti giudiziariamente e possano essere va-
gliati, all'occasione, anche dàlia Camera e 
soprat tut to dal paese. 

Dice l'onorevole ministro: « Si può dare 
una querela o fare una denunzia ». Ma tu t to 
ciò implica responsabilità che non sempre 
può accollarsi un cittadino quando inizia 
un processo in cui, molte volte, non ha 
per aiutatore il magistrato, e ha sempre 
come diretto avversario il Governo ! Ora io 
oppongo al ministro di grazia e giustizia : 
se domani si sa pubblicamente di un fur to 
avvenuto in piazza Colonna e di un reato 
come quello di cui hanno parlato i gior-
nali in questi giorni, un reato di sangue, 
poniamo, il ministro di grazia e giustizia, 
e per esso il procuratore del Re, potrebbe 

forse addurre la stessa ragione e dire : ma 
10 non agirò se non mi è f a t t a denunzia? 

Eppure reato è questo e reato è quello, 
benché di diversa gravità. 

Però il reato elettorale, se sotto certi rap-
porti non ha ìa gravità che può avere un 
reato di sangue, ha per il buon andamento 
dello Stato, per la costituzione dei legit-
timi poteri che regolano la vita della na-
zione, t an ta importanza quanta ne ha qua -
lunque altro ed anche maggiore. 

Io non. voglio occuparmi del merito delle 
sentenze emesse dalla autori tà giudiziaria: 
11 merito, di cui non posso chiedere conto, 
deve del resto sfuggire anche al ministro di 
grazia e giustizia, in quanto può riflettere 
l 'autori tà giudicante; ma deploro che il pub-
blico ministero non sia stato pronto ad agire, 
deploro che ei non abbia inteso anche in 
un senso ben più vero e pratico il signifi-
cato dell'articolo 108 e soprat tut to dell'arti-
colo 112 della legge elettorale e non abbia 
investigato su tu t to , cercando di portare 
tu t to , a suo tempo, a pubblico giudizio. 

Poiché il ministro, che è giurista, e che 
è stato anche professore di diritto costitu-
zionale, sa che nella seduta del 4 giugno 
1881 sorse dibat t i to qui nella Camera, di-
scutendosi la legge elettorale, se la dizione 
imperfet ta adot ta ta dall'articolo 112 im-
plicasse la possibilità che il procuratore 
del Re non dovesse agire, e dovesse agire 
semplicemente il cittadino. E con voce con-
corde il Mancini che parlava per parte del 
Governo, e il Vare che parlava come rela-
tore della legge, sostennero che con quell'ar-
ticolo si voleva dare facoltà al cittadino di 
costituirsi parte civile, al che si sarebbero 
potute trovare difficoltà interpretando re-
str i t t ivamente gli articoli 109 e 110 del Co-
dice di procedura penale. Ma con ciò non 

intendeva menomare punto l 'iniziativa 
dell 'autorità giudiziaria che deve sentire la 
sua responsabilità e tu t to il dovere del suo 
ufficio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, è 
già passato il termine dei cinque minuti. 

CICCOTTI. Nella discussione di quella-
stessa legge, un giorno prima, l'onore-
vole Marcora disse : « I sindaci del Regno 
sono 8000, molti di essi, egregie persone del 
resto, hanno anche qualche volta uno spi-
rito bizzarro : si permettono, cioè, di in-
terpretare le leggi (specialmente quando si 
t r a t t a di diritti politici) nel modo che più 
loro conviene ». Ora si potrebbe dire che l'au-
tori tà giudiziaria, in questo caso, si sia com-
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por ta t a come uno di questi ottomila sin- [ 
daci del Regno. 

ORLANDO V. E., ministro eli grazia e 
giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 

•giustizia e dei culti. Non seguirò l 'onorevole 
Ciccotti nei vari argomenta che egli ha ri-
pe tu t amen te toccato. Ma debbo insistere nel 
rettificare l 'opinione, che mi attribuisce. Io 
non mi sono mai sognato di negare che sulla 
base di una denunzia giornalistica, sulla base 
di una denunzia persino anonima che pure 
è la forma più ignobile per arrivare all 'au-
to r i t à giudiziaria, il pubblico ministero possa 
e, in certi casi, debba anche agire. 

Nego bensì quest 'al tra affermazione^ che 
cioè basti una denunzia giornalistica per 
determinare, come regola assoluta, un pro-
cedimento giudiziario. 

CICCOTTI. Se ammet te il principio, e fa 
poi delle eccezioni, resta aperto il campo a 
tu t t i gli arbi t r i ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ciccotti! 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Bisogna valutare caso 
per caso se il pubblico ministero, nel rite-
nere at tendibile la denunzia, sia incorso o 
no in un a t to di leggerezza. In ciò consiste 
la responsabil i tà del funzionario. Ma se per 
ogni denunzia giornalisti C(ii Si dovessero per- i 
seguire giudiziariamente i cittadini, io non 
so dove se ne andrebbero la, libertà, la tran- , 
quillità, la dignità dei cittadini. . . (Interru-
zione). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ciccotti, 
la prego di non interrompere. 

ORLANDO V, E., ministro di grazia, giu-
stizia e dei culti. ...a proposito del caso pre-
sente... (Interruzione del deputato Ciccotti). 

Mi ascolti, ella che è così loico. elia che 
non è giurista ma che meriterebbe di es-
serlo! (Si ride) In questo caso la questione 
di principio era assorbita dalle condizioni 
speciali; ed io le ho detto, quantunque non 
abbia avuto for tuna , che nel caso speciale 
l ' au tor i t à giudiziaria ha avuto occasione e 
modo di occuparsi di questo argomento. 

CICCOTTI. Ma quando? Dopo la pre-
sentazione della mia interrogazione. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia, giu-
stizia e dei culU. No, onorevole Ciccotti; ho 
qui una decisione della Camera di consiglio, 
che porta la data del 25 marzo, in cui, sia 
pure a proposito del giudizio d'oltraggio 
contro un pubblico funzionario, l ' autor i tà 
giudiziaria si occupa dell 'argomento. Doveva 

dunque essa fare un bis in idem? No certa-
mente. Ringrazio l 'onorevole Ciccotti della 
misura che ha adoperata nel suo discorso, 
poiché egli non si è occupato del merito 
dei fa t t i . . . 

CICCOTTI. Lo farò un 'a l t r a volta, se 
sarà il caso; in quanto occorra va lu tare la 
responsabili tà politica del Governo ! 

P R E S I D E N T E . E allora presenti una 
interpellanza. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia, giu-
stizia e dei culti. Nò altra, volta, aè mai. Qui 
non si discutono quei f a t t i , i quali si discu-
tono invece nelle aule giudiziarie. 

Per dimostrarle che l ' au tor i tà giudiziaria 
di questo argomento si è occupata, le dirò 
questo: uno degli argomenti e delle accuse 
che si met tevano innanzi, fu che si era im-
pedito agli elettori del Baccelli di entr&re 
nella sala delle elezioni per la votazione 
del seggio provvisorio. Era questa un'ac-
cusa gravissima; ma il procuratore generale, 
nel suo rapporto, accerta che in quella 
sezione, in cui si diceva avvenuto 1' inci-
dente, votarono per il seggio provvisorio 
217 elettori sopra circa 350 non solo, ma che 
la maggioranza elei seggio fu guadagnata 
dai sostenitori del Baccelli. Mi spieghi dun-
que lei, onorevole Ciccotti, come mai, im-
pedendosi agli elettori del Baccelli di entrare 
nella sala, questi riuscissero a guadagnare il 
seggio. (Si ride). 

Non dico che chi faceva quell'accusa 
fosse in mala fede, ma ciò dimostra c h e l a 
•suggestione e la passione nella lot ta elet-
torale fanno qualche volta sviare i giudizi. 
Torno a ripetere che l ' au tor i tà giudiziaria 
dell 'argomento ebbe ad occuparsi e si oc-
cupò pure dell 'arresto del signor Lanciott i 
e lo assolse, r i tenendo che aveva bensì of-
feso il tenente dei carabinieri con le parole 
che aveva pronunziate, ma ch°, da ta la sua 
condizione di animo ed il suo eccitamento, 
non ci fosse il dolo. Questa e- s ta ta la con-
clusione del l 'autori tà giudiziaria ed ella, 
onorevole Ciccotti, non se ne deve lagnare. 

CICCOTTI. Un colpo al cerchio e uno 
alla botte. È un giudizio di Salomone ! 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Comunque, tengo a di-
chiarare un 'a l t ra volta che nel caso specifico 
l 'autor i tà giudiziaria si è occupata di questo 
argomento. . . 

C£CCOTTI. Ma non in al t r i casi. (Ru-
mori). 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia, giu-
stizia e dei culti. Anche negli altri casi.Siccome 
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so che ella è uomo tenace, mi aspettavo 
che sarebbe tornato sull'argomento della 
sua interrogazione generale che era del resto 
consegnata nell'ordine del giorno. Io avevo 
fat ta una circolare ai procuratori generali 
per invitarli ad essere estremamente severi 
in fatto di reati elettorali e ad intervenire 
senza guardare in faccia .nessuno, perchè 
dietro ad essi c'era il ministro. E sono iìero 
di aggiungere'che l'autorità giudiziaria si 
è comportata egregiamente in questa circo-
stanza e nessuno ne ha detto male, e qual-
che merito di ciò, sia pure in minima parte, 
bisogna darlo anche al ministro. Ho poi 
inviata un'altra circolare ai procuratori ge-
nerali per avere la statistica dei processi 
elettorali iniziati, e le risposte sono già ve-
nute, e creda pure, onorevole Ciccotti, che 
i processi iniziati non sono pochi. (Appro-
vazioni), 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

S v o l g i m e n t o di i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento delle interpellanze. 

La prima è quella dell'onorevole Eugenio 
Valli, al ministro dei lavori pubblici, «intorno 

imprescindibile necessità di provvedi-
menti, vari e immediati, riferibili alla sta-
zione ferroviaria di Lendinara, resi indispen-
sabili dalle molteplici industrie, sorte in 
questi ultimi anni, e dai gravi danni dalle 
medesime sofferti, per l 'attuale, impossibile 
condizione di cose, ancora identiche all'e-
poca, nella quale Lendinara era priva di 
qualsiasi movimento industriale ». 

L'onorevole Valli ha facoltà di svolgere 
questa sua interpellanza. 

V A L L I . Sostanzialmente avrei dovuto 
presentare una interrogazione, perchè non 
mi dissimulo che la interpellanza ha un 
ristretto carattere di ampiezza, per lo meno 
apparente, che non corrisponde all'oggetto 
di questa discussione. 

Ma colla interpellanza avrò due benefìci. 
11 primo, di fare un raro omaggio al rego-
lamento che mi consente di parlare ol-
tre cinque minuti; il secondo, di mettere 
meglio in luce la necessità e l'urgenza dei 
provvedimenti che invoco, per la stazione 
ferroviaria di Lendinara. 

Intanto, una constatazione di fatto, che 
è già di per se stessa dimostrativa del mio 
assunto. 

Mentre la stazione ferroviaria di Lendi-
nara è ancora nelle identiche condizioni di 
dieci anni addietro, la città ha eminente-
mente progredito, offrendo un mirabile e-
sempio di molteplici iniziative nelle indu-
strie, nel commercio, nell'agricoltura, con 
fortissimo impiego di capitali, in parte di 
derivazione locale e con forma cooperativa, 
ed in parte di fuori. 

In un periodo di tempo brevissimo, a 
Lendinara sorsero le seguenti nuove indu-
strie : 

1' LTno zuccherificio del costo di oltre 
tre milioni. 

Nei riguardi dei lavoratori, si può cal-
colare una superficie coltivata, tra Lendi-
nara e paesi circonvicini, di 3,000 ettari, 
Ogni ettaro occupa in media quattro per-
sone: quindi, sono 12,000 lavoratori del suolo. 

Durante la .lavorazione delle bietole e 
durante il tempo della campagna saccarifera, 
si possono calcolare: 300 impiegati, 500 ope-
rai addetti allo zuccherifìcio, 1,000 carret-
tieri per il trasporto della materia prima. 

II movimento ferroviario, per merci, tra 
bietole e materie prime lavorate, può cal-
colarsi ad oltre un milione di quintali. Ba-
sterebbe questo singolo fatto per mettere 
in evidenza la nuova importanza di questa 
stazione. 

Ma andiamo avanti. 
2° Fu appena me ssa in funzione una 

fabbrica di juta, col capitale, tra impianto 
* e circolazione, di lire 1,800,000. 

Questo jutifìcio reca, come conseguenza 
di esercizio, 12 impiegati, 370 operai, circa 
50 carrettieri tra stabili ed avventizi, è un 
movimento di materie prime e lavorate per 
30,000 quintali, tra carbone e scorte, di altri 
20,000 quintali. In totale quintali 50,000, ai 
quali deve servire l 'antica ed immutata sta-
zione ferroviaria lendinarese. 

3° Una fabbrica di concimi, con un 
capitale d'impianto e circolante di lire un 
milione e 750,000. 

Gli impiegati sono otto. Circa 100 operai, 
tra stabili ed avventizi. Il movimento di 
merci, t ia materie prime e scorte e materie 
lavorate, è di 180,000 quintali. 

43 Molini a vapore, con 18 persone 
addette, tra impiegati ed operai, e un mo-
vimento di merci, per 18,000 quintali. 

5̂  Una fabbrica di ghiaccio, con una 
decina di persone p°r il suo esercizio e 
un movimento di 10,000 quintali di merce 
all'anno. 
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6° L'officina a gas comunale, muni-
cipalizzata, col relativo personale ed un mo-
vimento di quintali 7,000 di merce all'anno. 

Neppure mancano altre piccole industrie, 
commercianti in legname e laterizi, ed èri-
levantissimo poi tut to il movimento gra-
nario. 

È facile comprendere come in seguito alla 
mutata , e fortunatamente mutata, situa-
zione delle cose, in ispeeie durante il periodo 
della campagna saccarifera, la quale coincide 
col consumo dei concimi e iì trasporto delle 
granaglie, specialmente da agosto ad ottobre , 
la stazione ferroviaria di Lendinara esiga 
questi provvedimenti immediati : 

1° Ampliamento della stazione mede-
sima ; 

2° Ampl iamento del piano caricatore ; 
3° Aggiunta di altri binari ; 
4° Dotazione di una pesa e di una gru 

che da mesi e mesi si reclamano, essendo 
affatto inservibili quelle at tualmente esi-
stenti . La stazione di Lendinara, ancora 
dieci anni addietro, aveva gli stessi mezzi 
odierni, per provvedere, allora, ad un mo-
v imento di 600 vagoni all'anno, mentre, 
oggi, se ne richiedono 7400. 

In due parole accennerò ai gravissimi 
danni che derivano dallo stato attuale della 
stazione di Lendinara. 

Io comprendo ed apprezzo le difficoltà 
d'indole tecnica e finanziaria, per le ferrovie 
dello Stato, perchè conosco le condizioni 
tristissime nelle "quali fu assunto il loro 
esercizio. 

Tutti domandano, tutt i pretendono, per-
chè lo sviluppo economico ed industriale del 
paetìe progredisce, quasi in ogni angolo del 
paese. 

Ma noi ci accontentavamo, due anni ad-
dietro, di. ben poco, di un semplice raccordo 
ferroviario per la Cooperativa. Concimi di 
Lendinara, ma neppur q uesto fu possibile. 

Si fece il disegno e si preparò il progetto. 
Doveva essere posto rapidamente in esecu-
zione, sebbene la massima spesa fosse a ca-
rico della Società. 

Invece, a tutt 'oggi , affidamenti e pro-
messe, e risultato zero, perchè fu messo 
l'incarto nella posizione relativa all'amplia-
mento della stazione. 

E così, niente raccordo perchè si deve 
fare l 'ampliamento della stazione ; e niente 
ampl iamento della stazione, perchè ci sono 
altri lavori, in altri luoghi, di presunta ur-
genza maggiore e di presunto maggiore in-
teresse. 

E intanto, dovendo centinaia di carri di 
materie prime sostare nei binari della sta-
zione, specialmente nell'epoca del maggior 
lavoro delio zuccherificio, in cui è impossi-
bile trovare veicoli di trasporto in numero 
sufficiente, avviene che nelle brevi ore con-
cesse per lo scarico, non si possa effettuarlo. 

Quindi soste di vagoni, spese di magaz-
zinaggio irragionevoli , enormi, sproporzio-
nate al danno reale che può risentire la fer-
rovia. 

Per citare un f a t t o : arrivarono negli ul-
timi di settembre 1908 più di cento vagoni 
eli pirite in cinque o sei giorni : non si tro-
varono, essendo in piena att ivi tà la campa-
gna saccarifera, carretti a nessun prezzo,, 
oltre quelli della Società Concimi, si scaricò 
in tempo utile quanto si potè lavorando di 
giorno, di sera, di f e s t a ; il resto, per ordine 
della ferrovia, per liberare i carri, si get tò 
a terra, con perdite, e spese gravissime, nei 
punti destinati dal capo stazione, senza re-
care nessun danno nè ingombro. Ciò nono-
stante e per quanto la ferrovia non abbia 
avuto nessuna responsabilità, nè esercitata 
sorveglianza, trattandosi di merce già svin-
colata affatto, abbandonata per terra e nel 
fango, senza imbarazzi per la rete, sopra-
duecento metri quadrati di occupazione 
temporanea, per una diecina di giorni, so-
pra una superficie che, di acquisto, sarà co-
stata alla ferrovia non più di duecento lire, 

. trent'anni dopo si pretendono lire 6,264. 43 
di magazzinaggio. 

Ora è giusto applicare tale tassa per una 
merce nelle condizioni suespresse ? È logico, 
è ammissibile l'enorme sproporzione della 
tassa, superiore al valore della merce? Era 
permesso danneggiare la merce stessa ob-
bligando la Società Concimi a gettarla per 
terra, per l'interesse esclusivo della ferrovia,, 
mentre se si fosse lasciata sui carri si sareb-
bero pagate le soste, ma si sarebbero evi-
tati i danni? 

Quanto alle soste dei carri, si dà una in-
terpretazione che parrebbe ridicola, se non 
avesse la sanzione degli ispettori e del per-
sonale ferroviario. 

Arrivano molti carri, si mettono prov-
visoriamente in uno dei binari davanti la 
stazione, dove è proibito il passaggio, e ci 
si lasciano finché la linea dell'unico binario 
morto è sgombra e fino a che arriva una 
macchina che permetta il movimento. 

Intanto si stacca dalla stazione l 'avviso 
e, dalla consegna di esso, decorre il termine 
utile per lo scarico. 
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Succede spesso che il ricévente può sca-
ricare solo quando il carro è già passibile 
della sosta che si aggrava per il f a t to che, 
alla stazione di Lendinara, non vi è servi-
zio not turno. 

Da ciò le 24 ore concesse si riducono di 
oltre la metà, in condizioni impossibili; 
poiché dato che arrivino in un giorno, co-
me avviene sòvente, più di 20,000 quintali, 
lo spazio nel piano scaricatore è ta lmente 
r istret to, da non poter adoperare che al mas-
simo sei carrett i , sufficienti appena allo sca-
rico di metà della merce arrivata. 

Sembrano questioni di buon senso, ma 
è imitile; si risponde che i regolamenti vo-
gliono così e se anche pretendono ^im-pos-
sibile, così deve essere. 

Conseguenza: furono da ultimo applica-
te, alla fabbrica concimi, delle soste per 
lire 1,097.20 per 90 vagoni dei quali per lo 
meno 30 erano già in sosta prima di avere 
la possibilità dello scarico. 

Ancora un 'ul t ima parola. 
Fino dal 6 agosto 1908 la fabbrica con-

cimi richiedeva 500 carri r ipart i t i per le 
consegne del concime nei mesi di agosto,-
se t tembre , ottobre, di det to anno. A tu t to 
set tembre non ne furono consegnati che 58, 
poco più del 10 percento , ed a nulla valsero 
le sollecitazioni f a t t e con tu t t i i mezzi pos-
sibili. 

In conseguenza furono protestat i ben 
6,000 quintal i di concimi con danno rilevan-
tissimo della cooperativa, i cui soci dovet-
tero rivolgersi altrove. 

La mancanza dei vagoni portò alla ne-
cessità di ridurre di un quarto la potenzia-
l i tà di produzione della fabbrica e per evi-
tare nno sciopero e guai più scrii, si do-
ve t t ro tenere e pagare ugualmente gli 
operai. 

E pazienza che la mancanza d d carri 
fosse un fa t to giustificato dalle maggiori ri-
chieste du ran te la campagna saccarifera, 
dei t rasport i del grano, delle uve, dalle ope-
razioni militari, ecc.. e ce,, ma è un male 
cronico che affligge la nostra stazione, per-
chè anche in questi giorni cinque vagoni 
richiesti dai concimi d'urgenza per comple-
tare le ultime semine delie bietole, si fecero 
aspettare cinque giorni, rendendosi neces-
sarie sollecitatorie e telegrammi prima eli 
averli. 

Continuaìiclo di questo passo le industrie 
più prospere corrono a rovina certa, ed è 
doloroso, parlando della sola fabbrica con-
cimi, vedere da una parte la ferrovia coi suoi 

regolamenti e tariffe usarci angherie di ogni 
sorta, f a r pagare, come sopra ho detto, mi-
gliaia di lire di soste e magazzinaggio, senza 
tener conto del caso di forza maggiore e 
dell 'assurdità dell 'applicazione alla lettera 
di certe norme; dal l 'a l t ra parte la ferrovia, 
stessa recarci, colla mancanza dei carri, mi-
gliaia e migliaia di lire di danni, ed essa, 
invocando il caso di forza maggiore, di-
chiara di non essere tenuta ad alcun in-
dennizzo. 

Concludendo, s ' impone la necessità di 
provvedere al l 'ampliamento della stazione 
di Lendinara, dei magazzini, del piano sca-
ricatore, con l 'aggiunta di altri binari e 
colla dotazione di una pesa e di una gru, 
che da mesi e mesi si reclamano, essendo 
inservibili quelle che abbiamo. 
• Si deve subito concedere alla Società 

Concimi il binario di raccordo a cui ha di-
ri t to, che fu richiesto fino dal 1907 e che 
figura già come par te delle proget ta te opere 
di ampliamento. 

E necessitano, sopra tu t to , fat t i , non 
blande promesse, non la ripetizione di quan-
to è avvenuto: che un ingegnere delle fer-
rovie annunciò ufficialmente un sopraluogo, 
e reclamò la presenza del direttore della 
Società Concimi, che credendo si t ra t tasse 
della definizione della pratica, ebbe la sor-
presa di vedere che la venuta del sullodato 
ingegnere non aveva altro scopo che trac-
ciare a mat i ta il punto ove il binario do-
veva arrestarsi , prat ica che avrebbe po tu to 
fare l 'ul t imo degli operai. 

Son passati qua t t ro mesi da questo fat-
to e niente altro si vide; e se continuiamo 
di questo passo, il binario lo avranno i no-
stri nipoti, e la ferrovia avrà perduto mi-
gliaia e migliaia di lire di trasporti , costretti 
a farli oggi per la via fluviale, con grave 
danno anche delle nostre industrie che non 
vi ricorrono, che come ultimo mezzo, e con 
disagio grandissimo. 

Ora, riassumo, contraddicendo me stes-
so. apparentemente . 

Se qu sta interpellanza, a primo aspetto, 
sembra di un interesse soltanto locale -
nella sua sostanza - mira alla tutela im-
prorogabile di un vero e proprio interesse 
generale. 

Quando una ci t tadina piccola è vero, ma 
eminentemente coraggiosa ed a l t re t tanto 
patr iot t ica come Lendinara, che è ormai 
alla testa dell ' industria in Polesine, con 
oltre sette milioni di capitali impiegati in 
brevissimo tempo, con aumento progres-
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sivo nella sua popolazione, con migliaia j 
e migliaia di lavoratori, in vario senso in-
teressati, con molte migliaia* di ettari mi-
gliorati dalle sue industrie, con trasporti j 
per milioni di quintali, con glande benefi-
cio dell'erario dello Stato, Lendinara, dico, 
ha diritto ormai di protestare in Parla-
mento, contro questo perenne obblio, ag-
gravato da una fiscalità deplorevole. 

Ma la protesta è accompagnata dalla 
fiducia nel ministro dei lavori pubblici, af-
finchè, almeno, pochi minuti della sua at-
tività mirabile e della sna volontà vigorosa^ 
sieno posti a disposizione dei provvedi-
menti, che invoco e che sono assolutamente j 
improrogabili, e così concretati: 

1" si faccia immediatamente il binario 
di raccordo, del quale ho data una dimo-
strazione chiarissima e de.cisiva; 

2° si completino rapidamente gli studi 
per collocare subito la stazione di Lendi-
nara in grado di funzionare, con inerente 
benefìcio dello Stato, delle molteplici in-
dustrie locali e di migliaia e migliaia di 
lavoratori. 

Come la Camera può facilmente suppor-
re, il problema è piccolo, per la spesa, ma 
la sua soluzione è connessa con un apprezza-
bilissimo interesse nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubbli ci Devo anzitutto ringrazi are l'ono-
revole Valli delle sue cortesi-parole ispirate 
a così alta equità verso l'Amministrazione 
ferroviaria di Stato, e devo anche ringra-
ziarlo delle accuratissime notizie che egli 
ha raccolto e portato innanzi alla Camera, 
in relazione al fortunato incremento del-
l ' industria a Lendinara, incremento che 
non può non suscitare tutta la nostra com-
piacenza. 

Ma egli dirà che, oltre alla nostra compia-
cenza, occorre anche provvedere a quelle 
maggiori esigenze che derivano appunto da 
questo aumento di traffico. Ebbene, onore-
vole Valli, sono lieto dichiararle che questa 
necessità è stata formalmente riconosciuta, 
ed è stato già studiato un piano di amplia-
mento sia del servizio viaggiatori, sia del ser-
vizio delle merci; e aggiungo non solo per le 
merci locali, ma anche pel servizio di tran-
sito. Però, siccome questi ampliamenti non 
sono di piccola portata e quindi non potranno 
essere subito eseguiti, è stata ugualmente ri-
conosciuta la necessità, anzi è stato già sta-
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bilito di procedere intanto senza ritardo ad 
alcune misure di carattere urgente ed im-
mediato. E , come l'onorevole Yalli ha pro-
posto, il Consiglio d'amministrazione ha già 
deciso di dar corso immediatamente ad im-
pianti di nuovi binari ed allacciamento di 
quasi tutti , certamente dei principali stabi-
limenti industriali che nella sua interpellanza 
l'onorevole Valli ha ricordato. Inoltre è stato 
anche deciso di migliorare l'allacciamento 
attuale tra la ferrovia e lo zuccherifìcio. 

Questi provvedimenti, ora di carattere 
urgente e di immediata esecuzione, in an-
ticipazione di quegli più estesi di carattere 
definitivo, varranno intanto a sollevare 
quella stazione dal cumulo del lavoro in-
tenso che ora l'aggrava, e credo anche riu-
sciranno aci eliminare la maggior parte di 
quegli inconvenienti che giustamente, con 
parola misurata, l'onorevole Valli ha oggi 
qui denunziato 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALLI . Indubbiamente sono sodisfatto 
e ringrazio l'onorevole sottosegretario di 
Stato delle sue assicurazioni. Soltanto ri-
volgo a lui un'ultima preghiera, ed è que-
sta : si proceda con la nfassima sollecitudine 
possibile, perchè noi ci troviamo in una si-
tuazione di cose veramente disgraziata. 

L'onorevole sottosegretario di Stato, con 
molta precisione, ha completato, e direi 
quasi riaffermato, la verità della situazione 
che io ho esposto. Abbia la bontà di prov-
vedere con sollecitudine, ed io lo ringrazio 
fin d'ora di tutto cuore. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza 
dell'onorevole Scalini, ai ministri di agri-
coltura, industria e commercio e degli af-
fari esteri, « per sapere perchè dal Canadà 
non venne accordato all 'Italia lo stesso 
trattamento di favore, per l ' importazione 
delle seterie, già concesso ad altre nazioni, 
e se non ritengano doveroso iniziare nuove 
pratiche onde ottenere le facilitazioni ad 
altri consentite ». 

L'onorevole Scalini ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

SCALINI. Ho già avuto occasione di di-
mostrare altre volte, alla Camera, come l 'in-
dustria della seta, che pure è fra le più 
importanti del nostro paese ed offre il mag-
gior contingente all'esportazione, potendosi 
calcolare a circa 600 milioni annui, sia sem-
pre stata, in questi ultimi anni, trascurata, 
anzi sacrificata dai nostri governanti, a 
vantaggio di altri prodotti. 

DISCUSSIONI 

V 
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Quando si stipularono i trattati con le 
potenze centrali per favorire l'introduzione 
del vino in Isvizzera, furono accordate spe-
ciali facilitazioni alle seterie di quel pic-
colo, ma forte ed organizzato paese, facili-
tazioni che, proprio in questo momento, 
mettono a dura prova i nostri tessitori di 
seta, i quali si vedono da ogni parte so-
praffatti da una dannosa concorrenza ; 
inoltre nel 1907, quando si stipulò il trat-
tato di commercio con'la Russia, per faci-
litare l'introduzione dei nostri agrumi in 
quel grande impero, vennero inaspriti i ^ià 
alti dazi sulle sete ed infine tutti sanno 
quale trattamento riservi alle sete la Fran-
cia, che ha dazi realmente proibitivi p . r l e 
nostre sete lavorata e, a quanto si annun-
zia, si appresta a rivederli ancora in senso 
più restrittivo. 

Ma con tutto questo, non sono cassati 
i guai per i nostri poveri tessitori, a causa 
soprattutto del doloroso ed effettivo abban-
dono dei ministri, i quali, mentre si com-
piacciono di far valere presso il pubblico il 
progresso e lo sviluppo dell'economia e del 
commercio nazionale, quasi fosse merito 
loro, realmente non fanno altro che soffo-
care, con ogni sorta di angherie fiscali, 
ogni più ardita e proficua iniziativa, tra-
scurando anche, come dimostrerò, i jriu vi-
tali interessi del paese. 

Da tempo i produttori di seterie coma-
schi tentarono con non pochi sacrifizi, ma 
con lieto successo, una corrente d'affari col 
Canada, sperando in un accordo commer-
ciale con quello Stato, che ha comuni con 
noi vitali energie e che si annunzia come 
nazione di grande avvenire. 

Bisogna, o signori, osservare che prima 
delle nuove convenzioni, -di cui parlerò in 
appresso, i dazi di entrata nel Canadà per 
le seterie erano ragguagli?ti in ragione del 
30 per cento al valore delle merci, e questo 
trattamento era eguale per l ' Italia, come 
per la Svizzera e per la Francia, nostri 
maggiori concorrenti, mentre la Germania 
pagava il 33 per cento. Si può immaginare, 
onorevoli colleghi, il vivo interessamento, 
l'ansia con la quale i nostri connazionali 
Seguirono le diverse trattative tra il Canadà 
e le suaccennate potenze. Potete immagi-
nare come spingessero il Governo a non di-
sinteressarsi di una questione, che era per 
loro di capitale importanza, dipendendo dal 
suo esito la possibilità o meno di mante-
nersi un mercato fiorente e che prometteva 
molto di più per l'avvenire. Infatti già fino 

| ad oggi si calcola che la nostra esporta-
j zione in seterie in quel paese ammonti ad 
! oltre 4 milioni di Tre. 

Essendo la maggior parte di queste espor-
| razioni rappresentate da tessuti a basso 

prezzo, la concorrenza su questi è ancora 
maggiore che su quelli ad alto prezzo; per 
conseguenza anche una piccola percentuale 
di differenza di trattamento può essere de-
cisiva a favore o a danno delle diverse sor-
genti di importazione. 

Un pronto intervento elei nostro Governo 
! in quella gara di domande di riduzioni fatte 
! da tutti gli Stati concorrenti era certo un 

- i dovere ed un obbligo, ed io credo che nem-
| meno sarebbe stato difficile, dati i buoni 
| accordi ed i rapporti cordiali, che esiste-
1 vano, come- spero che esistano ancora, col 
! Canadà. 

Ma se intervento vi fu, questo deve es-
sere stato ben debole e fiacco, perchè alla 
Francia già vennero fatte delle concessioni 
eccezionali, mentre noi pazientemente an-
cora aspettiamo che ci siano date le stesse 
riduzioni doganali. 

La questione, o signori, è di una gran-
dissima importanza ed interessa special-
mente la provincia di Como. Le proposte 
della nuova convenzione, che verranno fra 
non molto attuate e che colpiscono non solo 
la seta, ma anche i legumi, i vini e le pro-
duzioni dell'ingegno, riducono per la Frati -

| eia il dazio dal 30 al 20 per cento ; e tale 
j concessione verrà anche accordata ai se-
j guanti Stati : Inghilterra e colonie, Argen-
\ tina, Austria-Ungheria, Bolivia, Columbia, 
i Corea, Danimarca, Algeria, Giappone, Mes-

-! sìco, Russia, Prussia, Serbia, Salvador, Ve-
nezuela. La sola Ital ia è esclusa da questa 

j concessione, accordata anche ai più piccoli 
| paesi del mondo, lasciandola obbligata al 
| vecchio regime del 30 per cento, che costi-
| tuisce una vera e insormontabile barriera 
i doganale. Così i nostri successi economici 
; vanno di pari passo con quelli diplomatici. 
| -, Si comprende come la Francia abbia 
; fatto tutto il possibile per ottenere dal Ca-
! nadà le maggiori facilitazioni, anche a sca-
I pito di altre nazioni. È questa la nuova na-
! tura della lotta economica moderna, che si 
i impone contro chi, rimanendo inerte, non 
| sa sfruttare le sue forze per condurle alla 
! conquista dei suoi intenti. Ma non si com-
; prendono davvero l 'apatia, l ' indifferenza 

dei Ministeri competenti, in una questione 
del più alto interesse per il nostro paese. 
Nè mancarono da ogni parte gli avverti-
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menti, ed i consigli. L'onorevole Luigi Luz-
zatti ne parlò alla Camera "l 'anno scorso, 
nella sednta del 4 giugno, in occasione della 
discussione del bilancio degli affari esteri. 
Lo stesso onorevole Luzzatt i scrisse sul 
« Sole», autorevole giornale commerciale di 
Milano, e sul «Corriere della Sera», note-
volissimi articoli sullo stesso argomento ; 
e, poiché l'onorevole Luzzatti è qui pre-
sente, permetta che esprima la mia alta 
meraviglia, per non avere egli fatto tutto 
quello che era suo dovere di fare, come pre-
sidente della Commissione reale di inchiesta 
sulla seta, perchè forse, se non fosse man-
cato il suo intervento, non ci troveremmo 
in Così catt ive condizioni. 

L U Z Z A T T I . Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

SCALINI . Nè mancarono gli avverti-
menti al Governo nelle sedute pubbliche 
che la Commissione d'inchiesta sulle sete 
tenne a Como nell'autunno del 1907, alle 
quali assistevano nientemeno che cinque 
funzionari del Ministero : il commendator. 
Luccioli, capo dell'ufficio dei t ra t ta t i del 
Ministero delle finanze, il commendator 
Belloc, il cavalier Moreschi ed il cavalier 
G-iolitti, entrambi addetti alle amministra-
zioni centrali del Ministero di agricoltuta 
e delle finanze. Mi risulta che il commen-
dator Luccioli si occupò att ivamente e per-
sonalmente della questione, ma fu il Mini-
stero che non vi concesse alcun interesse, 
dando delle platoniche assicurazioni, in 
tut t 'a l t re faccende affaccendato. 

Infat t i a quel tempo l'onorevole Tittoni 
era forse occupato a tenere a bada il barone 
di Aerenthal e non poteva quindi pensare j 
al Canadá, e l'onorevole Cocco-Ortu ha forse . 
sempre ignorato che uno scambio di com-
merci tra il nostro e quel paese si facesse. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Già, c'è bisogno che venga lei a darci 
queste lezioni. 

SCALINI . Parlo di fatt i avvenuti. Non 
può negarli. 

COCCO-OK.TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. El la sa che ho avuto 
delle conferenze in proposito... 

SCALINI . Mi rispo il deranno dopo e re- I 
dremo chi ha ragione e chi ha torto. In tanto 
io accenno fatt i che finora non sono stati 
sconfessati. 

L'onorevole Carcano. deputato di Como, 
ha avuto realmente delle buone intenzioni, 
ed io lo credo, ma non ha saputo o. forse, ; 
potuto, imporsi. 

Gli è, onorevoli colleghi, che il nostro 
ufficio dei trat tat i , diviso e suddiviso fra 
tre Ministeri, senza una ferma e vigile di-
rett iva, senza una visione esatta degli scopi 
e delle finalità cui dovrebbe tendere, non 
può efficacemente ed utilmente funzionare. 

I l curioso si è che all'epoca della espo-
sizione di Milano vennero i delegati del Ca-
nadà, esportatori ed uomini di Stato, ani-
mati dal vivo desiderio di poter concludere 
un trattato di commercio con l ' I ta l ia ; ed 
io ricordo che in quella occasione ci furono 
infiniti scambi di cortesie, di elogi, di espres-
sioni ammirative, di effusioni di sentimen-
tal i tà. 

Ma io domando : che cosa si è combi-
nato "? Quali accordi vennero presi? Quali 
le ragioni che mutarono l 'animo dei nego-
ziatori canadesi ? 

Perchè essi, mancando ad un impegno 
morale assunto, non solo hanno stipulato 
un t ra t ta to di commercio con la Francia , 
nocevole agli interessi italiani, ma, badate, 
onorevoli colleghi, vi soppressero, quel che 
è ancor peggio, la clausola dell 'antico trat-
tamento della nazione più favorita, adot-
tando quei dazi di preferenza i quali per-
mettono di concedere ad una nazione il 
favore doganale e di negarlo ad un 'a l t ra? 
Ma come potranno i produttori di seterie 
reggere di fronte ai dazi di preferenza che 
offrono condizioni eccezionali ai tessuti di 
una nazione potente come la Franc ia ? 

L a nuova convenzione andrà in vigore ap-
pena verrà ratificata dal Parlamento francese 
e da quello del Canadà, ed io credo che que-
sto avverrà fra tre o quattro mesi. Essa do-
vrà avere la durata di dieci anni, salvo de-
nuncia da una parte e dall 'altra delle na-
zioni interessate. 

E cosi mentre i nostri concorrenti di 
oltre Alpe e di oltre mare potranno im-
porre le loro marche ed i loro prodotti nel 
Canadà, i tessitori nazionali resteranno or-
mai inerti, e se pronti provvedimenti non 
verranno presi e non si agirà con vera ener-
gia, saranno per essi chiuse per sempre 
quelle vie già battute a costo di grandi 
sforzi e di grandi sacrifìci. 

E benché non si sia ancora a t tuata la 
nuova convenzione, già se ne sentono i de-
leteri effetti, perchè gli acquirenti canadesi, 
in vista della prossima applicazione del trat 
tato, danno tut ta la loro preferenza ai con-
fratelli di Lione, lasciando da una parte le of-
ferte dei nostri industriali, che ormai non 
rappresentano per loro più nessun interesse. 
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Onorevoli colleglli, voi avete udi to in 
quale critica e difficile condizione si t rovi 
la industr ia serica, ora minacciata da un 
nuovo pericolo, clie può diminuire e forte-
mente la sua a t t iv i tà . Io oso sperare che 
voi vi unirete a me energicamente per 
r a m m e n t a r e alla coscienza del Governo che 
f r a i suoi principali compit i vi è quello di 
tu te lare le già v a n t a t e e preziose industrie 
i tal iane. (Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli affari esteri, ha facoltà di par lare per 
rispondere a questa interpellanza; se però 
non vuole lasciare che l 'onorevole Luzzat t i 
svolga prima il suo fat!~o personale. 

LUZZATTI . È bene non interrompere, 
così m'il lumino anch' io. 

TITTON1, ministro degli affari esteri. Io 
debbo anzi tu t to lamentarmi dell ' intonazione 
insoli tamente aggressiva che 1' onorevole 
Scalini ha voluto dare alla sua interpel-
lanza; prendendo occasione da un t ema es-
senzialmente economico per fare a t tacchi 
ed allusioni polit iche per le quali non era 
questa la sede. 

Io non so se questa a t t i tud ine , così ag-
gressiva, sia l 'effetto di recenti r iunioni par-
lamentar i che hanno avuto luogo a Milano. 

SCALINI.-Non sono in tervenuto in quelle 
r iunioni. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Tanto meglio. Ma ad ogni modo abbia ella 
espresso il suo pensiero personale o un pen-
siero collettivo, la sua manifestazione non 
è s ta ta nè felice, nè opportuna. 

E t ralasciando le generali tà, poiché non 
vedo che ut i l i tà e serietà ci sia a rispon-
dere ad a t tacchi vaghi e ad allusioni che 
non possono colpire nè me, nè i miei colle-
ghi, vengo al t ema concreto che è oggetto 
di questa discussione. 

L'onorevole Scalini e quan t i si occupano 
di questioni economiche sanno come le t ra t -
t a t ive commerciali col Canadà furono og-
getto di opera premurosa non sol tanto de-
gli a t tua l i ministri, ma dei molti ministr i 
che si sono succeduti su questi banchi ; e 
come nel Governo canadese si sia t rova ta 
sempre una resistenza passiva, che ha reso 
sterili t u t t e le iniziative del Governo ita-
liano. E per dimostrare come questo tema 
sia stato oggetto di opera assidua, basta leg-
gere la ponderosa corrispondenza interve-
nu ta f r a il Ministero degli esteri e t u t t i i 
consoli che si sono succeduti al Canadà. 

Io sono pronto a mettere questa corri-
4H 

spondenza a disposizione della Camera, 
quando si voglia. 

Quando si parlò del t r a t t a t o t ra il Ca-
nadà e la Francia, il Governo avver t ì come 
questo costituisse per noi un grandissimo 
pericolo. Poiché, come bene ha osservato 
l 'onorevole Scalini, se noi potevamo rasse-
gnarci ai dazi alti , (vista sopra tu t to poi la 
difficoltà da par te nostra di esercitare una 
rappresaglia verso -il Canadà per la difficoltà 
di accertare la provenienza delle merci ca-
nadesi che ci giungono in minima par te 
d i re t tamente ed a t t raverso gli altri Stati) 
era impossibile che il nostro commercio 
resistesse ad un t r a t t a m e n t o differenziale. 
Ed allora prendemmo occasione della pre-
senza in I ta l ia del signor Fisher, ministro 
canadese del commercio il quale ebbe parec-
chi colloqui con me e col mio collega d'agri-
coltura, con l 'onorevole Luzzat t i e con vari 
altri uomini egregi che si occupano di cose 
economiche. E d allora il signor Fisher con-
fessò che il suo viaggio in I ta l ia era s ta to 
utilissimo, poiché aveva potu to constatare 
come un accordo fra l ' I ta l ia ed il Canadà 
fosse cosa utile anche per il Canadà. Eglr ci 
promise che. r i tornando al suo paese, avrebbe 
f a t t o propaganda per questa idea. In fa t t i , 
appena tornatoo al Canadà, mi scrisse una 

I le t tera nella quale mi diceva che aveva 
par la to con i suoi colleghi, facendo loro vive 
premure, perchè le buone disposizioni del 
Governo i tal iano per addivenire ad un t ra t -
t a to di commercio non cadessero anche 
questa vol ta nel nulla. Ed avendo noi f a t to 
osservare al Governo canadese che urgeva as-
solutamente iniziare i negoziati, in vis ta ap-
punto del t r a t t a t o concluso con la Francia, 
del quale era imminente l 'approvazione, ci f u 
risposto che t ra l 'approvazione e la ratifica 
sarebbe corso un tempo abbas tanza lungo, 
durante il quale si sarebbero potut i iniziare 
e compiere negoziati t r a l ' I ta l ia ed il Canadà, 
in modo che il t r a t t a t o i talo-canadese potesse 
esser pronto prima che andasse in vigore, 
in seguito alle ratifiche, il t r a t t a t o franco-
canadese. 

Ed ora precisamente, appena approvato 
il t r a t t a t o , ho r innovato le premure , te-
legrafando al nostro console che proponesse 
l 'aper tura dei negoziati a Londra. 

Ed il Governo canadese ha risposto che 
chiedeva ancora una breve dilazione al 20 
maggio, causa l ' aper tu ra del Pa r l amento , 
ma che, il 20 maggio, chiudendosi il Par la-
mento, era disposto ad iniziare immediata-
mente t r a t t a t i ve officiose al Canadà, da 
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t rasportars i poi a Londra , che deve essere 
la sede dei negoziati officiali. 

Quindi noi non abbiamo trascurato nulla 
di quanto si poteva fare ; abbiamo conti-
nuamente insistito presso il Canadá.; e, se 
e' è s tato r i tardo nelle t ra t t a t ive , questo è 
dipeso da ragioni interne del Governo ca-
nadese, alle quali noi non avevamo che 
cosa opporre. 

Ora però, il 20 maggio, a Montreal, in-
cominceranno le t r a t t a t ive officiose; e, sic-
come f ra l ' I ta l ia ed il Canada non si t r a t t a 
che d ' in tendere i sopra un numero l imitato 
di voci, ritengo che queste t r a t t a t ive pos-
sano essere compiute sollecitamente. 

Una volta compiute le t ra t t a t ive officiose 
a Montreal, il negoziato officiale a Londra 
d iventa evidentemente una semplice for-
malità ; ed il t r a t t a t o potrà diventare un 
f a t t o compiuto. 

Esposti questi brevi dat i di fa t to , molto 
chiari e semplici, anche a nome dei miei 
colleghi dell 'agricoltura e delle finanze, rin-
novo alla Camera l ' impegno formale che 
noi porremo t u t t a l 'opera nostra, perchè a 
questo r isul tamento si addivenga. 

Però, ad un 'a l t r a osservazione dell'ono-
revole Scalini devo rispondere. 

Egli ha det to come quest 'argomento dei 
t r a t t a t i commerciali, disperso fra var i Mi-
nisteri, non sia t r a t t a to dal Governo con 
quell 'uni tà che l 'argomento stesso merite-
rebbe. -

Ebbene, poiché egli ha toccato di questo 
tema, devo dirgli che dovrebbe farne piut-
tosto argomento di lode pel Ministero at-
tuale : perchè questo vizio, questo difetto 
è antico ; ma a questo difetto, a questa ri-
part izione delle questioni commerciali f ra 
il Ministero delle finanze, quello d'agricol-
t u r a e quello degli esteri, che dava grande 
lentezza alle t r a t t a t i ve e toglieva ad esse 
quell 'unità che è necessaria; a questa ri-
partizione il Governo ha provveduto con 
un decreto reale che è s ta to emanato, or 
sono due anni, e pel quale è s ta ta , presso 
il Ministero delle finanze, is t i tui ta una Com-
missione speciale, della quale fanno par te 
insieme i rappresentant i del ministro degli 
esteri, del ministro delle finanze e del mi-
nistro d 'agricoltura. 

Dunque, come vede l 'onorevole Scalini, 
l 'avere egli accennato a quest 'argomento, 
ha dato occasione a me di far rilevare una 
circostanza che è un titolo non di demerito, 
ma di benemerenza pel Governo. 

Spero che queste mie dichiarazioni, molto 

chiare e semplici, come appagheranno la 
Camera, appagheranno altresì l 'onorevole 
interpellante, e l ' i ndu r ranno a temperare 
a lquanto quei giudizi poco sereni che nella 
foga oratoria, ha manifestato. (Benissimo!) 

- P R E S I D E N T E . r L ' onorevole Luzzat t i 
ha facoltà di parlare per fa t to personale. 

LUZZATTI. {Segni d'attenzione). La cor-
tese provocazione dell' onorevole Scalini 
non mi pare avesse altro scopo che di 
f a r mi prender par te a questa discussione: 
poiché egli stesso, nella sua benevolenza 
verso di me, ha riconosciuto che io ho fa t to 
quel che potevo e dovevo. Come depu-
ta to , l ' anno scorso, interrogai il Gover-
no, in un mio discorso di politica estera, su 
questo negoziato col Canadà ermisi in ri-
lievo la gravezza della situazione ; poi ne 
ho scritto qual pubblicista e, qual pre-
sidente della Commissione di inchiesta sulle 
sete, più volte ho ^richiamato l 'a t tenzione 
del ministro del commercio e del ministro 
degli affari esteri sulla necessità di un ac-
cordo commerciale col Canadà. 

Ma, poiché mi trovo a parlare, mi con-
senta la Camera di far con la consueta 
brevità, alcune dichiarazioni. 

Pr imieramente, prendo at to della pro-
messa impor tan te del ministro degli affari 
esteri, di comunicare alla Camera t u t t o il 
carteggio del console italiano col Governo 
e t u t t i quegli altr i documenti che possono 
i l luminarci in quest 'arduo affare. 

]SToi siamo troppo avar i di pubblicazioni 
in torno a queste materie, e se la promessa 
del ministro rappresenta un' iniziat iva di 
pubblicazioni che dovranno succedersi an-
che in appresso per rischiarare quest 'oscuro 
sviluppo dei t r a t t a t i di commercio; ne gua-
dagnerà anche il paese pieno di sospetti. 

I o non so se un console i taliano al Ca-
nadà non abbia, in un certo momento, for-
se anche per legit t ima suscettività. . . non 
abbia avuto uno scatto d'impazienza pro-
vocante la denuncia del nostro t r a t t a to 
di commercio, perchè noi viviamo oggi 
S e n z a t r a t t a to di commercio col Canadà ; 
e se, ove egli fosse s ta to un po' più pa-
ziente, esaminando la gravi tà degli interessi 
che potevano compromettersi , noi sarem-
mo in questa condizione... 

Si noti che si t r a t t a di grandi mercati 
per noi, se il secolo xix ha creato la potenza 
degli S ta t i Unit i d 'America, il secolo a t tua le 
creerà gli Stat i Uniti del Canadà, grandi 
come gli S ta t i Unit i d 'America e a noi 
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preme di prendere posizione in questi raerr 
eati dell'avvenire. 

Un'altra osservazione volgo all'onorevole 
ministro. Egli ci ha dato una notizia di cui 
dobbiamo rallegrarci ed è che sono imminenti 
i negoziati ufficiosi in Montreal, i quali poi 
si tramuteranno in negoziati ufficiali a Lon-
dra, ma l'osservazione dell'onorevole Sca-
lini regge sempre : il trattato di commercio 
fra la Francia e il Canada va in esecuzione 
subito dopo la ratifica... 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. La 
ratifica non avrà luogo che in autunno. 
¿3 LUZZATTI . L'essenziale per noi è che 
la ratifica ¡non venga prima dei nostri ac-
cordi, altrimenti perderemo la clientela. 
I pericoli denunziati dall' onorevole Sca-
lini sì attenuano dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro del commercio, perchè 
quei dubbi pigliavano la loro origine dalla 
poca speranza che l ' Italia potesse conelu-
dere un accordo ; ma adesso questa spe-
ranza si ravviva e Como potrà mantenere 
la sua clientela, perchè Como, nel prossi-
mo agosto, otterrà le stesse condizioni con-
seguite dalla Francia. Quindi a noi non re-
sta che prendere atto della dichiarazione del 
Governo e sperare che i negoziati riescano. 
jHfPerò, poiché vedo -presente l'onorevole 
ministro «delle finanze, aggiungo che urge 
modificare le nostre statistiche doganali. Noi 
non sappiamo esattamente che cosa il Ca-
nadà ci manda : sappiamo che ci sono dei 
prodotti che vengono dal Canada; ma, ri-
peto, è necessario correggere a questo ri-
guardo le notizie delle nostre statistiche, 
perchè è vano discutere delle nostre rela-
zioni con paesi dei quali non abbiamo la 
certezza dei dati, nè il modo di sapere esat-
tamente quali ne siano i traffici con noi. 

Io sono sempre per la pace, ma per conse-
guirla bisogna anche prepararsi alla guerra 
doganale; e non sappiamo in qual modo po-
tremmo colpire, quod Deus avertat, il Canadà 
se non cedesse alle nostre giuste domande! 
È uno studio che ci occorre ottenere di ur-
genza, ed è per ciò che raccomando siffatta 
indagine all'onorevole ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onoievole Scalini. 

SCALINI. Io non sperava in questa que-
stione di avere il poderoso appoggio del-
l'onorevole Luzzatti.. . 

LUZZATTI . Allora ritira il biasimo ! 
SCALINI. ...poderoso appoggio che ag-

giunge importanza alla discussione che si è 
svolta. 
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Del resto io tengo a dichiarare subito., 
che nessuno sarà più felice di me di ricre-
dersi sul biasimo che ho lanciato al Mini-
stero, se solamente alle parole espresse dal-
l'onorevole Tittoni seguiranno i desiderati 
fatti , perchè non è certo nessuna antipatia 
personale che mi ha guidato nel mio at-
tacco, ma solamente l'eco del dolore, delle 
sofferenze, di quei poveri industriali coma-
schi che da anni ed anni si dibattono in 
mezzo a difficoltà di ogni sorta, senza tro-
vare il modo di rialzare le sorti della indu-
stria, che fu già un tempo prospera e ri-
gogliosa. 

Come l'onorevole Luzzatti, io prendo 
atto che col 20 maggio noi riprenderemo le 
nostre trattative col Canadà, ed io oso spe-
rare che questa notizia saprà tenere ancora 
tranquilli i nostri tessitori, che già stavano 
per prendere delle risoluzioni estreme, onde 
protestare contro l ' inazione ed il disinte-
ressamento del Governo. 

Quindi io, senza dichiararmi sodisfatto 
della risposta dell'onorevole Tittoni, prendo 
atto che, col 20 maggio, le trattative ver-
ranno riprese, e solo allora mi permetterò 
di giudicare nuovamente l'opera del Mini-
stero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. Purtrop-
po è vero quanto ha detto l'onorevole Luz-
zatti che sono insufficienti le nostre stati-
stiche al riguardo. Posso però assicurare 
l'onorevole Luzzatti che da qualche tempo 
l'ufficio dei trattat i , così bene diretto dal 
commendator Luciolli, sta riparando a que-
sta deficienza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzatti ha 
facoltà di parlare. 

LUZZATTI . Nessuno più di me è per-
suaso della competenza del commendator 
Luciolli, perchè nei lunghi negoziati, che io 
condussi per conto del Governo italiano, lo 
volli sempre per mio collaboratore. 

P R E S I D E N T E , Così è esaurita l ' inter-
pellanza dell'onorevole Scalini ed è esaurito 
l'ordine del giorno. 

Presentaz ione di disegni di l e $ ? e 
e comunicazione di t r a t t a l i . 

| P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
| dell'agricoltura, industria e commercio ha 
j facoltà di parlare. 
j COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
i industria e commercio. Mi onoro di presen-

— 5 8 8 — 
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tare alla Camera un disegno di legge per 
la r i forma della legge sullè piccole società 
cooperative agricole e sulle piccole associa-
zioni agricole di m u t u a assicurazione; un al-
tro disegno di legge per l 'approvazione d iuna 
transazione con la Banca popolare coopera-
t iva di S. Benedet to del Tronto; un altro di-
segno di legge per l 'adozione del carato me-
trico del peso di 200 mill igrammi come uni tà 
di massa nel commercio delle perle fine e 
delle pietre preziose , ed un altro disegno 
di legge per maggiori assegnazioni per la 
ricerca dell 'acqua potabile nel Regno. 

Quest 'u l t imo disegno di legge pregherei 
che fosse inviato alla Giunta generale del 
bilancio. 

P R E C I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dell 'agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: Ri forma della legge sulle 
piccole società cooperat ive agrarie e sulle 
piccole associazioni agricole di mutuo soc-
corso; Approvazione di una transazione 
con la Banca popolare cooperat iva di San 
Benedet to del Tronto; Adozione del carato 
metrico nel commercio delle pietre preziose; 
Maggiore assegnazione per la ricerca del-
l 'acqua potabile nel Regno. 

Quest 'u l t imo disegno di legge l 'onore-
vole ministro propone che sia inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, così r imarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
• L'onorevole ministro degli affari esteri 

ha facoltà di parlare. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Mi onoro di comunicare alla Camera il t rat-
t a to di arbi t ra to con gli S ta t i Unit i e la 
rinnovazione di t r a t t a t i di a rb i t ra to italo-
francese ed italo-inglese. 

Presento poi alla Camera un disegno di 
legge per l 'approvazione dei conti consun-
tivi del Fondo per l 'emigrazione per gli 
esercizi 1902-903,1903-904 e 1904 905, e chiedo 
che siano inviat i alla Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della comunica-
zione del t r a t t a t o di arbi t ra to con gli S ta t i 
Unit i e della r innovazione dei t r a t t a t i di 
arbi t ra to i talo-francese ed italo-inglese. 

Do pure a t to all 'onorevole ministro della 
presentazione dei conti consuntivi del Fondo 
dell 'emigrazione per gli esercizi finanziari 
1902-903, 1903-904 e 1904-905, che saranno 
manda t i alla Giunta del bilancio. 

Annunzio di in terrogaz ion i e di i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . Prego di dar le t tura delle 

domande di interrogazione e di interpel-
lanza pervenute alla Presidenza. 

SCALINI, segretario, legge : 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sulle cause che 
provocarono lo scontro alla stazione di Tra-
stevere. 

« Leali ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se non intendano solicitare le 
opere di ricostruzione nel paese di Gavor-
rano (Grosseto), t enuto calcolo che le fami-
glie sloggiate dalle loro case in seguito alla 
f rana si t rovano in condizioni di gravissimo 
disagio, le quali non possono più a lungo es-
sere prot ra t te . 

« Viazzi 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio e il ministro di 
grazia e giustizia, per dire, se, date le gra-
vissime conseguenze che ne derivano spe-
cialmente alle banche popolari cooperative 
e i a neces i tà di immediate modificazioni, 
sarà subito presentato al Par lamento per 
la conversione in legge il regio decreto 21 
marzo 1909, n. 177. 

« Giovanni Alessio ». 
! « Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, se non creda 
che sia il caso del t raspor to gratui to o di 
una tariffa ferroviaria r idot ta a favore dei 
p r iva t i per i materiali di costruzione occor-
r e n t i nei paesi colpiti dal terremoto. 

« Giovanni Alessio ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda di provvedere a togliere gl ' incon-
venienti ed i pericoli gravissimi che pre-
senta il passaggio a livello presso la sta-
zione di Sesto San Giovanni, costruendo 
almeno una provvisoria passerella per pe-
doni : e per sapere altresì se intenda di dare 
compimento con la necessaria sollecitudine 
agli impiant i per la nuova stazione, i quali 
sono urgentemente richiesti dallo sviluppo 
industr ia le di quella zona. 

« Nava ». 
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« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se il Governo non rico-
nosca l'urgenza di provvedere allo coloniz-
zazione interna e se non creda di presentare 
provvedimenti legislativi che,le diano av-
viamento. 

« Yiazzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere se e quali provvedimenti hanno 
preso o prenderanno in seguito alle gravi 
risultanze del recente processo di Lucca con-
tro gli scioperanti di Parma. 

« Yiazzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere quali provvedimenti essi in-
tendano adottare 'verso i magistrati ed i 
funzionari di polizia di Parma, manipola-
tori del processo in odio agli scioperanti 
sindacalisti oggi assolti dai giurati di Luc-
ca, ed imbastito con metodi contro i quali 
ebbe a rivoltarsi la stessa coscienza del ma-
gistrato d'accusa presso la Corte d'assise 
lucchese. , 

« Marangoni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno. 
Anche le interpellanze saranno inscritte nel-
l'ordine del giorno, e si intenderanno accet-
tate, qualora nessuno dei ministri interessati 
faccia, entro il termine regolamentare, di-
chiarazione contraria. 

La seduta termina alle 16. 

Ordine del giorno per la seduta di domani,. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri : Elezione con-

testata del collegio di Orvieto' (proclamato 
Trapanese). 

3. Svolgimento della seguente proposta di 
legge: 

del deputato Di Sant'Onofrio per la 
costituzione in comuni di tre frazioni del 
comune di Salina. 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1909 al 30 giugno 1910. (30). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1909 al 30 giugno .1910. (25). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910. (20). 

7. Rendiconto generale consuntivo del-
l ' Amministrazione delio Stato per l'esercizio 
1905-906. (6). 

8. Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
193,180 ad alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (31). 

9. Maggiori assegnazioni per lire 400,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1908-909 (70). 

10. Convenzione monetaria addizionale a 
quella del 6 novembre 1885 sottoscritta a 
Parigi il 4 novembre 1908 (78). 

11. Tombola telegrafica a beneficio della 
cassa di risparmio di Eonciglione per la co-
struzione di un asilo infantile e di un ospe-
dale consorziale in Eonciglione (106). 

12. Applicazione di tre Convenzioni con-
ehiuse all'Aja il 17 luglio 1905 Jfra l ' I tal ia 
ed altri Stati in materia di diritto interna-

j zionale privato (110). 

P R O F . EMILIO PJOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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